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La serie del cinescopi Philips copre tutta la gamma dei tipi più ri¬ 
chiesti: da quelli per proiezione a quelli a visione diretta con angolo 
di deflessione di 70° o dì 90°, con o senza schermo metallizzato, 
con focalizzazione magnetica o elettrostatica eco. 

Tra le valvole e i raddrizzatori al germanio Philips si ritrovano 
tutti i tipi richiesti dalla moderna tecnica costruttiva TV. 

Nella serie di parti staccate sono comprese tutte le parti essenziali 
e più delicate dalle quali in gran parte dipende la qualità e la sicu¬ 
rezza di funzionamento dei televisori: selettori di programmi con 
amplificatore a.f. "cascode”, trasformatori di uscita di riga e di 
quadro, unità di deflessione e focalizzazione sia per 70° che per 90°. 
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Minuterie, vitere, pezzi staccati per la radio e la televisione 

Strumenti di misura - Scatole di montaggio 

MILANO - Viale Piave, 14 - Telef. 793.505 



Testerìni tascabili 

S.O. 113 — 1000 Ohm/V. 

S.O. Ili — 5000 Ohm/V. 

S,0. 115 —10.000 Ohm/V. 

♦ Precisione e stabilità eleva¬ 
tissime. 

♦ Scale ad ampio quadrante. 

♦ Per qualunque esigenza di 
collaudo, di ricerca e di ri¬ 
parazione. 



! Capacimetro ohmmetrogS.O. 130 


Ponte di misura con tubo catodico EM34 per 

rivelazione del bilanciamento. 

♦ 4 portate da 0,1 ohm a 250 Mohm (lettura 
diretta su quattro scale). 

♦ 3 portate da 4 pF a 100 Micro Farad con 
lettura diretta. 

♦ Misura del fattore di potenza da 0 al 50 
per cento. 

♦ Controllo della dispersione e delVisolamento 
dei condensatori. 

♦ Dimensioni: 240 x 180 x 130; peso: circa 4 Kg. 



Oscillatore modulato S.O. 122 

♦ 8 gammey di cui due in 2=^ 
armonica, una in 3'*' armoni¬ 
ca e due allargate, distri¬ 
buite fra 147 Kc/s e 27 Mc|s. 

♦ Attenuatore a scatti ed a 
variazione continua, 

♦ Modulazione interna ed e- 
sterna con uscita anche a 
400 c/s. 

♦ Realizzazione compatta ad 
altissima stahilitày con va¬ 
riazione trascurabile, 

♦ Dimensioni : 240 x 180 x 130 

mm, peso: circa 2,95 Kg, 


ìladU (hda 

MUSICALITÀ PERFETTA 


A. GALIMBERTI 

MILANO 

Via Sfradivari 7 - Tel. 20.60.77 

COSTRUZIONI RADIOFONICHE 


Ditta P. ANGHINELLI 

Scale radio - Cartelli pubblicitari artistici 

Decorazioni in genere (su vetro e su metallo) 

LABORATORIO ARTISTICO 

Perfetta attrezzatura ed Organizzazione. Ufficio Progettazio¬ 
ne con assoluta Novità per disegni su Scale Parlanti - Car¬ 
telli Pubblicitari - Decorazioni su Vetro e Metallo - Produ¬ 
zione garantita insuperabile par sistema ea inalterabili¬ 
tà di stampa - Originalità per argentatura colorata - 
Consegna rapida - Attestazioni ricevute dalle più Importanti 
Ditte d’Italia - Sostanziale economia • Gusto artistico 
Inalterabilità della lavorazione 

MILANO 

via G. A. Amadso, 3 - Tal. Laborat. 29.22.66 - Abitaz. 29.70.60 

Zona Monforte - Tram 24 - 28 - Autobus O - E 



MARCHIO DEPOSITATO 
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Laboratorio Terlano 
della F. E. S. 

Terlano (Bolzano) 
Via G, Marconi, 45 


TERMISTORI 

per Televisori 

per la Radiotecnica 
per I’ Elettrotecnica 


Rappresentante per l’Italia: 

Ing. KORILLER 

Via Borgonuovo 4 - Milano - Telefono 63.13.18 





































energo^itaiiana 


via carnia, 30 


tei. 287.166 


s.r.i. 

milano 


fili autosaldanti con anima in resina attivata - con 
anima liquida evaporabile - pieno • conforme alle 
norme americane f.s.s.c.- qq/s/571 b - e a quelle in¬ 
glesi m.o.s./dtd 599 e b.b.s, 441/1952 

‘*dixosar* disossidarne pastoso per saldature a sta¬ 
gno • conforme alle norme americane f.s.s.c. - o.f, 506 

il filo energo è riconoscibile tra i prodotti similari 
in quanto presenta, per tutta la sua lunghezza, una 
zigrinatura regolarmente depositata, quale marchio 
di fabbrica della ^‘energo italiana** 




TORINO 

Via Giacìnlo Collegno, 22 
Telefono N. 77.33.46 


ME6A RADIO 


MILANO 

Foro Buonaparle N. 55 
Telefono N. 86.19.33 



Generatore di Segnali 

(Sweep Marker) 

Mod. 106/À - Serie TV 


Caratteristiche: Campo di freq. Sweep: da 4 a 
240 MHz in 2 gamme - Spazz. da 0 a 12 MHz. 
Freq. di spazz. 50 Hz. - Campo di freq. Marker: 
da 3,5 a 240 MHz suddivisi in 6 gamme d'onda 
(3 fondamentali). - Calibratore a cristallo 5,5 
MHz. - Uscita per l'asse orizz. oscillografico. 
Regol. di fase. Concellazione della traccia di 
ritorno. - Valvole impiegate: 1 tipo 6x4-3 
tipo 6)6 - 2 tipo 6AK5 - 1 tipo ÒCA. - Dim; 
400 x 280x 165. Peso: kg. 15. 


diiedetscì listini e prospetti tecnici anche per; Analizzatori; Oscillatori; Provavalvole; 6rip dip meter; Misuratori di campo; Generatori di barre; Avvolgitrici 
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CORSO PRATICO DI RADI0C0MUAIIC4ZI0M 

1. 4RAniO e T.V> 


Con questo numero si dà inizio ad un nuovo corso 
che per le sue particolari caratteristiche si differenzia 
in modo totale dai corsi che sono stati tenuti precedente- 
mente su questa rivista. 

Esso è destinato ad interessare tutta la larga cerchia 
di lettori della nostra rivista siano essi dilettanti, radio- 
teleriparatori, radiotelegrafisti, radiotecnici o professioni¬ 
sti, ed avrà un indirizzo esclusivamente pratico. Per tale 
motivo, pur seguendo una linea aderente alVesposizione 
scientifica, le formule e le espressioni algebriche, quando 
necessarie, saranno ridotte al minimo indispensabile. 

Le materie trattate abbracceranno un campo molto 
vasto: infatti partendo da alcuni cenni sulla meteorologia 
e sulla propagazione delle onde e.m. si passerà ad esa¬ 
minare argomenti sempre più interessanti quali la si¬ 
stemazione delle antenne, i difetti più comuni che pre¬ 
sentano i televisori, che avranno la precedenza sui di¬ 
fetti dei radio-ricevitori, la descrizione di ricevitori pro¬ 
fessionali, apparecchiature elettroniche e per la radiona¬ 
vigazione. 

E' ovvio che tale corso interesserà tanto il radioripa¬ 
ratore che conosce perfettamente il suo mestiere ma che 
però conosce un po' meno i fenomeni della radiopropa¬ 
gazione delle onde e.m. e che oggigiorno, con lo svilup¬ 
parsi dell'uso delle onde corte, cortissime, metriche e 
centimetriche è indispensabile conoscere, quanto il di¬ 
lettante che desidera dedicarsi alla riparazione di un te¬ 
levisore e che trova il cimento troppo arduo per le sue 
cognizioni. 

Ogni materia sarà trattata da specialisti e si avvicen¬ 
derà con le altre in modo da rendere l’esposizione variata 
e più gradita. 

La continuità del corso, la precisione degli argomenti 
trattati saranno oggetto di particolari cure in modo da 
eliminare la totalità di quei inconvenienti che si sono 
r>erificati nel passato e che ci erano stati segnalati dai no¬ 
stri affezionati lettori i cui consigli ci giungeranno sempre 
particolarmente graditi (P. S.) 

NOZIONI DI METEOROLOGIA di P. Soati 

ATMDSFEUA - L’atmosfera è costituita da un in¬ 
volucro gassoso detto « aria » che avvolge completamente 
il nostro globo seguendolo nei suoi movimenti di rota¬ 
zione e di rivoluzione ed avente uno spessore approssi¬ 
mato di 200 km. 

L’aria è composta di circa il 78 per cento di azoto, del 
21 per cento di ossigeno, dell’l per cento di gas nobili e 
cioè Argon, Kripton, Xenon, Neon e Elio, e da delle quan¬ 
tità variabili di anidride carbonica, circa il 0.03 per cento, 
di vapore acqueo con tracce di ozono e di ammoniaca. L’a¬ 
ria in vicinanza della superfìcie terrestre contiene pure 
pulviscolo atmosferico costituito da tenui particelle di ori¬ 
gine organica quali i sali, cellule di fibre, epiteli vege¬ 
tali ed animali; di origine organizzata sotto forma di 
spore, muffe, protozoi e batteri; di origine minerale quali 
i silicati, i fosfati, i cloruri ecc. 

Accidentalmente l’aria può contenere pure degli idro¬ 
carburi, anidride solforica ecc. 

La composizione dell’aria si può ritenere costante nella 
troposfera, mentre se si passa nella stratosfera diminuisce 
progiessivamente la sua densità e di conseguenza si ha 
anche una diversa composizione volumetrica. Principal¬ 
mente si nota ch^ aumentando l’altezza, l’azoto e l'os¬ 
sigeno diminuiscono mentre aumenta l’idrogeno. 

Il vapore acqueo contenuto nell’atmosfera pur non rag¬ 
giungendo valori notevoli ha una funzione molto im¬ 
portante essendo la causa principale dei fenomeni più co¬ 
muni quali le pioggie, le nubi, la nebbia ecc, 

TROPOSFERA - Per troposfera s’intende una zona 
che è compresa fra la superficie terrestre ed un’altezza 
media di 10 chilometri, la quale è occupata dall’aria la 
cui composizione, come detto più sopra, varia sensibil¬ 
mente, come rapporto fra i vari componenti, in ragione 
dell’altezza. In questa zona la temperatura, in condi¬ 


zioni normali, diminuisce via via che ci si allontana dalla 
superficie terrestre. 

La troposfera si trova in stato di continua agitazione 
per la presenza dei venti ed in conseguenza dei moti 
convettivi. 

Nelle zone della troposfera si possono saltuariamente 
formare dei strati nei quali la temperatura anziché di¬ 
minuire con l’aumentare dell’altezza, cresce sensisibilmen- 
te. Tali strati, che hanno particolare importanza nella 
propagazione sporadica a grande distanza delle onde me¬ 
triche e centimetriche, sono detti strati d'inversione. 

Le cause che danno luogo ad un simile fenomeno non 
sono ancora del tutto note, ma sembra siano in stretta 
relazione con la stratificazione delle nubi dato che esso 
si verifica, oltre che in vicinanza del suolo, anche a- delle 
altezze di 500, 1500, 2000 e 4000 metri che corrispondono 
ai piani di formazione dei vari tipi di nubi. 

STRATOSFE3EIA - La stratosfera si estende sopra 
la troposfera e si divide praticamente in due parti di¬ 
stinte; quella inferiore prende il nome di tropopausa e 
quella superiore quello di alta tropopausa. La tropopausa, 
che inizia ad un'altezza media di circa 8 chilometri ai 
poli, e 14 all'equatore, è caratterizzata dalla grandissima 
velocità che in essa possono raggiungere i venti e per 
ii fatto che fino ad una certa altezza forma uno strato 
isotermico che si mantiene costantemente, giorno e notte, 
alla temperatura di meno 55°, mentre la sua pressione è 
circa la decima parte di quella terrestre. 

Si è pure constatato, naturalmente con mezzi indiretti, 
che a partire da circa 45 chilometri, la temperatura diur¬ 
na aumenta gradualmente fino a raggiungere i 250° a 
circa 70 chilometri di altezza per ritornare nuovamente 
a meno 55° durante le ore notturne. 

Tale zona è di particolare importanza per la nostra 
vita dato che ha la proprietà di assorbire i raggi atUnici 
i quali renderebbero impossibile ogni forma di esistenza 
sul globo terrestre. Essendo composta di ossigeno libero 
è chiamata pure ozonosfera. 

La parte superiore della stratosfera, ossia l’alta tro¬ 
popausa, si eleva fino ad un’altezza di circa 95 chilo¬ 
metri, ed è in continua agitazione contrariamente a quan¬ 
to si riteneva in passato. 

Dopo questi brevi cenni sulla formazione dell’atmosfe¬ 
ra terrestre, che saranno utili ai nostri lettori, quando ci 
in tratteremo sulla propagazione a distanza delle onde 
ultra-corte, riteniamo opportuno parlare brevemente sul¬ 
la conversione delle scale usate comunemente per la 
misura della temperatura. Può capitare infatti ad un 
tecnico di essere in possesso di uno strumento nel quale 
la temperatura abbia una notevole importanza: se il ter¬ 
mometro che è incorporato nello strumento stesso è, ad 
esempio, tarato in gradi Fahrenheit egli potrà incontrare 
una certa dirticoltà a seguire le tabelle di taratura. 

Per la graduazione dei termometri sono in uso tre 
scale : 

La scala centigrada o Celsius (C) che è quella che si 
usa più comunemente. Lo 0° corrisponde alla temperatura 
del ghiaccio fondente, i 100° alla temperatura dei vapori 
d’acqua bollente, alla pressione di 760°. L’intervallo fra 
questi estremi è suddiviso in 100 parti. 

La scala ottantigrada o Reaumur nella quale lo 0° 
corrisponde alla temperatura del ghiaccio fondente, gli 
80° alla temperatura dell’acqua bollente a 760°. L’inter¬ 
vallo fra i due estremi è suddiviso in 80 parti. 

Scala Fahrenheit (F). In questo tipo di scala la tem¬ 
peratura del ghiaccio fondente è indicata con 32° mentre 
quella dei vapori d’acqua bollente con 212°. L’intervallo 
fra i due estremi è suddiviso in 180°. Essa è usata negli 
Stati Uniti e in Giappone. 

CONVERSIONE DELLE VARIE SCALE FRA 
DI LORO - Indicando con C, R, F una temperatura misu¬ 
rata contemporaneamente con le tre scale, per trasfor¬ 
mare i gradi centigradi in gradi Reaumur o viceversa, 
sarà valida l’espressione: 

C : R = 100 : 80 


j radiotecnica televisione \ 33 Y 





Per i rapporti fra F e C si considerano le tempera¬ 
ture maggiori di 32 uguali a « F — 32^^ » e quelle minori 
a 32'^ uguali a « 32^" — F » e si stabiliranno le seguenti 
proporzioni ; 

(F — 32°) : C = 180 : 100 
(32° — F) : C == 180 : 100 

in definitiva si ha che C = 5/4 di R, R = 4/5 di C, 
C = 5/9 (F — 32°) ecc. 

Nelle misure internazionali si usa la scala assoluta in 
centigradi ma avente lo 0° corrispondente allo zero asso¬ 
luto e cioè — 273° Tali gradi sono detti (( Gradi Kelvin » 
(°K). Per ottenere la temperatura centigrada in tal caso 
e sufficiente aggiungere 273° alla temperatura centigrada. 


ed é stata data a ciascuna parte una denominazione ed 
un simbolo particolari. 

Il Regolamento delle Radiocomunicazioni, dà le pre¬ 
cisazioni riportate nella Tabella 1. 



PROPAGAZIONE 2 Fig. 3 

DELLE ONDE ELETTROMAGNETICHE di P. Soati 


Le perturbazioni spaziali variabili che consentono di 
realizzare le radiocomunicazioni, sono essenzialmente in¬ 
dividuate dalla coesistenza di un campo magnetico e di 
un campo elettrostatico avente linee di forza a 90° l’uno 
dall’altro e che si spostano con la velocità di circa 
SOO.OOO chilometri al secondo (vedere sull’argomento la 


ALTEZZA Km 


TEMPERATURA 



^1200 


Fig. 1 


Consulenza di PS. nel n. 60 di questa rivista) (fìg. 3). 

Da questo spostamento si arriva al concetto della pro¬ 
pagazione mediante le radio-onde. 

Si definisce come lunghezza d'onda la distanza che 
intercorre fra due uguali valori successivi. Le radioco¬ 
municazioni sono realizzate con onde aventi una lun¬ 
ghezza compresa fra diecine di migliaia di metri (fi¬ 
no a 10 kc/s) ed alcuni millimetri (centinaia di migliaia 
di Mc/s). 

L’intera gamma è stata suddivisa in otto parti diverse 


, Le onde elettromagnetiche si propagano in modo di¬ 
verso a seconda della loro lunghezza d’onda, e come ve¬ 
dremo più avanti, sono classificate iii onde di superficie, 
onde troposferiche ed onde ionosferiche (fig. 2). 

L’ONDA DI SUPERFICIE che si propaga preva¬ 
lentemente lungo il suolo, a sua volta può essere sud¬ 
divisa in onda diretta e onda di superficie riflessa. 

Prendono il nome di onde troposferiche quelle radia¬ 
zioni che subiscono delle riflessioni e delle rifrazioni nelle 
diverse zone della troposfera, prima di essere deviate 
nuovamente sulla terra. Il fenomeno, che è dovuto all’in- 
ccntro delle onde con masse d’aria aventi temperatura 
ed umidità diverse, spiega la distanza eccezionale tal¬ 
volta coperta da onde che normalmente hanno una por¬ 
tata ottica. 

Le onde ionosferiche distinguono quelle radiazioni che 
sono riflesse verso la terra dagli alti strati della iono¬ 
sfera : a queste onde si debbono le comunicazioni a 
grande distanza. Dato che le condizioni della ionosfera 
sono irregolari nel tempo la propagazione generalmente 
è soggetta a notevoli variazioni anche in periodi identici. 
Soltanto le variazioni stagionali, e quelle dovute al pas¬ 
saggio dal giorno alla notte e viceversa, sempre in fun¬ 
zione del ciclo delle macchie solari, può essere ritenuta 
regolare, almeno in modo approssimativo. 

POLARIZZAZIONE - Per polarizzazione di un’onda 
elettromagnetica s’intende la direzione delle linee di for¬ 
za del campo elettrostatico. Quando il piano di questo 
campo è parallelo alla terra si ha la polarizzazione oriz¬ 
zontale; quando invece è perpendicolare alla stessa si ha 
la polarizzazione verticale. 

Nel campo delle onde corte, la propagazione è carat¬ 
terizzata da notevoli e continue variazioni del piano di 
polarizzazione cosa che invece avviene molto di rado nel¬ 
le onde lunghe, 

RIFLESSIONE, RIFRAZIONE, DIFFRAZIONE - 

Qualsiasi oggetto od ostacolo in possesso di proprietà con¬ 
duttrici ed avente dimensioni .comparabili con la lun¬ 
ghezza dell’onda elettromagnetica è in grado di riflettere 
le onde elettromagnetiche. La riflessione può avvenire an¬ 
che ad opera di un corpo isolante avente una costante 
dielettrica diversa da quella del mezzo nel quale le onde 
e.m. si propagano. 

Un fenomeno del genere si verifica ad esempio nella 
ionosfera: una significativa applicazione è rappresentata 
Ciai radiolocalizzatori. 

Quando invece lo spostamento delle onde avviene ob- 
bliquamente attraverso un mezzo avente un indice di ri¬ 
frazione diverso da quello iniziale, si ha una deviazione 
delle onde stesse che è detta rifrazione. Questo fenomeno, 
simile a quello che si verifica nel campo delle onde 
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centimetriche 

8°) 
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= )> 
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» 

300000 

» 
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millimetriche 
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luminose, è una conseguenza della variazione di velocità 
alla quale sono soggette le onde e.m. quando, lungo il 
loro percorso, incontrano mezzi diversi. Si ha un avvici¬ 
namento alla superficie che separa i due mezzi se Tonda 
passa da un mezzo più denso ad uno meno denso, men¬ 
tre si verifica un allontanamento in conseguenza del pas¬ 
saggio da un mezzo meno denso ad uno più denso. 

Diminuendo la frequenza aumenta il grado di rifra¬ 
zione. E' chiamato con il nome di angolo limite il valore 
massimo delTangolo d’incidenza con il quale Tonda può 
passare da un mezzo meno denso ad uno più denso senza 
subire alcuna riflessione: oltrepassando detto valore essa 
anziché essere rifratta viene totalmente riflessa. 

Fenomeni notevoli di rifrazione si hanno nel passag¬ 
gio delle onde e.m. dalla superficie del mare a quelle 
terestri e possono dar luogo a zone di silenzio che nulla 
hanno a che vedere con quelle prodotte dalla propaga¬ 
zione ionosferica. 

Un’altra proprietà delle onde e.m., che assume parti¬ 
colare importanza per le frequenze usate in televisione e 
nella FM, è quella di essere soggette ad un fenomeno di 
diffrazione, intendendosi con tale termine la loro proprietà 
di propagarsi attorno ad un ostacolo. 

Si tratta di una proprietà importante che rende pos¬ 
sibile la ricezione di frequenze elevate in zone che si 
trovano alle spalle di ostacoli rilevanti quali colline, edi¬ 
fici ecc. 

ONDE lONOSFERICHE - Sono così chiamate quel- 
Je onde la cui propagazione a distanza avviene a mezzo 
delle riflessioni che esse ricevono negli strati dell’alta 
atmosfera ad altezze comprese fra gli 80 ed i 400 km. 

Sebbene tutte le frequenze comprese fra i 100 kc/s 
ed i 40 Mc/s, possano risentire degli effetti ionosferici, 
le frequenze medie, di notte, e le frequenze alte (onde 
corte), tipiche delle grandi distanze, sono quelle che mag¬ 
giormente si avvantaggiano di un tale tipo di propaga¬ 
zione. 

lONOSFBRlA - La costituzione della ionosfera è sta¬ 
ta oggetto di lunghi studi i quali hanno condotta all’enun¬ 
ciazione di teorie diverse, fi Vergard, ad esempio, rite¬ 
neva che fosse originata da raggi Alfa, Birkeland da 
raggi Beta, di origine solare. Su Arrehenius da bombar¬ 
damenti di particelle atmosferiche provenienti dal sole. 
Attualmente si hanno buone ragioni per credere che 
essa trovi la sua origine nelle radiazioni ultraviolette 
che provocherebbero la ionizzazione delle particelle gas¬ 
sose che si trovano nell’alta atmosfera dando luogo alla 
costituzione di ioni positivi, elettroni e molecole neutre. 
Gli elettroni che risultano da tale ionizzazione restano 
liberi oppure si aggregano a delle molecole neutre for¬ 
nendo loro una carica negativa. Con questo meccanismo 
sì vengono a formare degli ioni positivi, negativi ed elet¬ 
troni ai quali se ne aggiungono altri di origine esclusi¬ 
vamente solare. 

Le cause che, congiuntamente, possono contribuire alla 
ionizzazione degli alti strati ionosferici, sarebbero le se¬ 
guenti: Radiazioni stellari, radiazioni corpuscolari, radia¬ 
zioni cosmiche, l’azione della luce del sole, quella dei forti 
campi elettromagnetici, ed infine le emissioni radioattive 
terrestri. 

La ionizzazione delTatmosfera, che sarebbe favorita 
dalla rarefazione dell’aria e quindi dalla bassa pressione 
colà esistente (mentre la temperatura abbastanza elevata 
che vi si riscontra potrebbe essere determinata dalla 
dispersione di energìa dovuta alTatomizzazione delle mo¬ 
lecole) non è distribuita uniformemente: la sua concen¬ 
trazione varia con l’altezza ed in maniera tale da dover 
considerare la ionosfera suddivisa in diversi strati le cui 
caratteristiche mutano in relazione all’altezza stessa ed al- - 
le ore del giorno o della notte. 

STRATI IONI7IZATI - L’esistenza di tali strati, che 
hanno la caratteristica di riflettere le onde e.m. in modo 
diverso a seconda della loro frequenza, è stata orovata 
sperimentalmente mediante registrazioni oscillografiche del 
raggio riflesso di un segnale radiotelegrafico. Infatti, se 
si conosce il tempo impiegato dal segnale a ritornare al 
punto di partenza, o ad un punto vicino, — essendo 
nota la velocità di propagazione delle onde e.m., è fa¬ 
cile calcolare la lunghezza del percorso effettuato dal 
segnale stesso e quindi stabilire a quale altezza abbia 
subito la riflessione. 

Tale esperimento ha inoltre permesso di constatare 
che per un dato strato ionosferico, cioè per ogni massimo 


di concentrazione, e per una data ora in una data sta¬ 
gione, esiste una frequenza limite oltrepassando la quale 
le onde e.m. irradiate con un angolo di 90^^ non vengono 
più riflesse sulla terra. 

Tale frequenza, alla quale è stato dato il nome di 
frequenza critica, è un elemento della massima impor¬ 
tanza per la previsione della propagazione delle onde 
E.M. 

AZIONE DEL SUOLO E DELLA SUPERFICIE 
MARINA SULLE ONDE TERRESTRI - Siccome la 
superficie terrestre non è un conduttore perfetto una 
parte delle radiazioni elettriche emesse da un antenna 
trasmittente penetrano in essa e sono rapidamente as¬ 
sorbite, determinando cosi una perdita dell’energia irra¬ 
diata. Contemporaneamente le linee di forza elettriche 
subiscono una inclinazione, rispetto al suolo, nel senso 
dello spostamento delle onde stesse. 

Se la propagazione avvenisse su di una superficie per¬ 
fettamente conduttrice, le linee di forza elettriche sa¬ 
rebbero perpendicolari ad essa e non si avrebbe alcuna 
perdita di energia. A queste condizioni ideali ci si av¬ 
vicina sensibilmente quando le onde e.m. viaggiano so¬ 
pra la superficie del mare, dato che essa presenta una 
conduttività che è di circa 5000 volte .superiore a quella 
dei terreni secchi. 

L’effetto della terra sulla propagazione delle onde 
e.m. è stato oggetto di profondi studi da parte di Som- 
merfield, Austin, Zenneck ecc. Non ci dilunghiamo nel 
commentare le complicate teorie che sono state enunciate 
la qualcosa ci porterebbe troppo fuori dell’argomento che 
ci siamo prefissi di trattare. 

ONDA DI SUPERFICIE - E’ la componente carat¬ 
teristica delle frequenze bassissime, basse, ed in parte, 
di quelle medie, ed è la più adatta a seguire la curva¬ 
tura terrestre ed a subire Tinfiuenza del suolo. 

Questo tipo di onda durante il suo spostamento in¬ 
duce sulla terra delle cariche elettriche, che, come ab¬ 
biamo già detto, provoca sensìbili perdite di energia. 
Questo assorbimento non è costante ma varia da loca¬ 
lità a località ih relazione alla composizione della su¬ 
perficie terrestre e dipende strettamente dalla condutti¬ 
vità e dalla costante dielettrica del terreno. Le società 
Radioelettriche prima di impiantare una nuova stazione 
in un dato territorio eseguono degli esperimenti atti ad 
accertare la natura del terreno e la zona di servizio, che 
in funzione di tale natura, dell’antenna usata e della 
potenza, è possibile servire. 

Il campo e.m. dell’onda di superfìcie oltre che dai sud¬ 
detti fattori è pure influenzato dalle condizioni meteoro¬ 
logiche, dall’altezza dell’antenna e naturalmente dalla 
frequenza usata. Quest’ultimo fattore è di notevole im¬ 
portanza dato che le perdite di energia aumentano con 
l’aumentare della frequenza e per valori superiori ai 
2 mc/s il raggio d’azione dell’onda di superficie diminui¬ 
sce rapidamente. 

L’onda di superfìcie generalmente è polarizzata ver¬ 
ticalmente dato che la componente orizzontale viene corto 
circuitata dalla superfìcie terrestre. 

ONDA OTTICA - Le onde ottiche, che come ab¬ 
biamo già detto, si suddividono in onde dirette e onde 
di superficie riflesse, interessano particolarmente le fre- 
guenze altissime ultra-elevate, e super-elevate e quelle 
intorno ai 3 Mc/s o superiori, quando sono usate per col¬ 
legamenti fra aerei. La loro intensità di campo risente 
notevolmente delle condizioni meteorologiche locali. 

ONDA DIRETTA - E’ Tonda tipica delle comuni¬ 
cazioni fra posti situati a distanza ottica, fra aerei, o fra 
aerei e stazioni terrestri. Questo tipo di onda è pochissimo 
influenzata dalTazione terrestre (grossolanamente l’in¬ 
tensità di campo varia in modo inverso rispetto alla di¬ 
stanza) e risente dei fenomeni di rifrazione dovuti alla 
atmosfera i quali, come è noto, in particolari condizioni 
permettono la ricezione a distanze notevolmente superiori 
.all’orizzonte ottico. 

ONDA DI SUPERFICIE RIFLESSA - E’ Tonda 
tipica delle comunicazioni fra gli aerei quando si tro¬ 
vano a notevole distanza fra di loro. Nelle comunicazioni 
a portata ottica, su frequenze. superiori al 30 Mc/s, dove 
Taritenna è alta molte lunghezze d’onda, essa è ,sempre 
presente congiuntamente all’onda diretta. In tal caso la 
onda di superfìcie riflessa, oltre alle già accennate perdite 
:ìj energia da parte della terra, subisce un’alterazione di 
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fase che al posto ricevente si trasforma in una diminu¬ 
zione del campo elettrico risultante deironda ottica. 

Il campo e.m., che grossolamente si può ritenere che 
vari in ragione inversa del quadrato della distanza, può 
essere calcolato approssimativamente con la seguente for¬ 
mula : 

E = E^ (47rh^h”)/Xd2 

dove E = al campo e.m., E° = campo deironda ot¬ 
tica a distanza unitaria, h’h” rispettivamente l’altezza 
dell’antenna ricevente e di quella trasmittente, X = alla 
lunghezza donda, d = distanza. 

ONDA TROPOSFERICA - Non si può categori¬ 
camente affermare che le onde troposferiche siano carat¬ 
teristiche di una terminata gamma di frequenze, perchè 
tutte le frequenze, a causa dì fenomeni locali nella tro¬ 
posfera, possono subire irregolarmente, delle modifiche 
alla loro normale propagazione. Di questi fenomeni ge¬ 
neralmente ne risultano avvantaggiate le onde di portata 
ottica. 

Già nelle condizioni regolari dell’atmosfera queste on¬ 
de trovano un ottimo alleato: infatti in conseguenza del 
fatto che l’indice di rifrazione dell’aria (che varia con il 
variare della pressione barometrica, della temperatura, 
deH’umidità e dipende per ciò dal coefficiente dielettrico 
dell’aria stessa) decresce normalmente con l’altezza, esse 
subiscono un incurvamento che permette di raggiungere 
una portata superiore circa il 15 per cento di quella ot¬ 
tica. L’orizzonte raggiunto dalle onde in tale caso viene 
definito orizzonte apparente. Quando invece, a causa del¬ 
la presenza di masse di aria calda nell’atmosfera, si ve¬ 
rìfica una inversione della temperatura — cioè il coef¬ 
ficiente dielettrico anziché diminuire con laltezza decre¬ 
sce, si formano nella troposfera delle superfìci di sepa¬ 
razione nelle quali le onde ottiche possono ricevere una 
o più riflessioni che ne permettono il ritorno a distanze 
eccezionali. Fatto molto noto a coloro che si dedicano 
alle trasmissioni sui 50 e 144 Mc/s ed in televisione. 

STRATO D - La prima zona nella quale si nota 
ima sensibile ionizzazione è compresa fra i 50 ed i 90 
chilometri di altezza ed è nota con il nome di strato 
o regione D. La sua presenza è stata riscontrata sol¬ 
tanto nelle ore diurne. Ad esso si deve l’indebolimento 
del campo e.m. delle frequenze alte che sono dirette 
verso gli strati della ionosfera. Ciò spiega come l’inten¬ 
sità dì tali^ onde ^sia generalmente più debole per i per¬ 
corsi diurni e più forte per ì percorsi notturni. 

In tale regione subiscono la riflessione le onde lunghe 
e quelle medie, 

STRATO- E - Fra i 90 ed i 140 chilometri si trova 
una zona nella quale la ionizzazione è più intensa che 
nella regione D. Ad essa è stato dato il nome di regione 
0 strato E. Il massimo della concentrazione di questa 
zona si verìfica verso mezzogiorno mentre nelle ore not¬ 
turne lo strato tende a scomparire. 

Lo strato E interessa in modo particolare le comuni¬ 
cazioni che avvengono a distanze inferiori ai 2000 chi¬ 
lometri mentre non è adatto per quelle a grande distanza 
a causa del basso angolo con il quale viene tagliato dalle 
onde e.m. provenienti dalla terra. 

^ STRATO F - Fra i 140 ed i 270 chilometri dì notte 
esìste una zona ionizzata che può riflettere a grande di¬ 
stanza le radio onde, alle quali è stato dato il nome di 
regione o strato F. 

Dì giorno essa si scompone nello Strato FI, ad una 
altezza di circa 140 chilometri e dello Strato F2 ad un’al¬ 
tezza variabile fra i 250 ed i 350 chilometri. 

STRATO SPORADICO E - La presenza dì nuvole 
di ionizzazione nell’atmosfera può dare origine a dei fe¬ 
nomeni di riflessione anormale : quando aueste nuvole 
si vengono a trovare all’altezza propria dello strato E 
danno luogo ad una maggiore concentrazione della ioniz¬ 
zazione la qualcosa causa la riflessione delle componenti 
delle onde ottiche che normalmente si disperdono negli 
alti strati. Questo fenomeno si verifica prevalentemente 
nella stagione estiva. Allo strato che si forma è stato dato 
il nome di Strato sporadico E. 

Nel prossimo numero concluderemo queste note trat¬ 
tando la propagazione delle O.E.M. in funzione della loro 
lunghezza, dei fenomeni di evanescenza ecc. Se lo spa¬ 
zio lo permetterà, inizieremo la prima lezione sulle ripa¬ 
razioni del televisori. (Continua) 


INVENZIONI E BREVETTI 

1951 — Procedimento per Vesporazione delle linee di uno 

schermo da televisione a base di tempi atta a per¬ 
mettere Vattuazione di questo procedimento (Anstalt a 
Vaduz). 

1952 — Procedimento di variazione della banda passante per 

Vamplificazione a media frequenza e stazione ricevente 
da televisione per Vattuazione di questo procedimento 
(La stessa). 

. 1953 — Perfezionamenti nei mobili per ricevitori di televisione. 
Avco Manufacturing Co. a Cincinnati). 

1954 — Perfezionamento nei telai per ricevitori per televV 

sione. (La stessa). 

1955 — Antenna a larga banda per onde corte e ultracorte. 

(Bronzi Goffredo e Bonato Aldo a Milano). 

1956 — Perfezionamenti nei televisori a proiezione. (Castel¬ 

lani Arturo Vittorio a Novara), 

1957 — Dispositivo multivideo per la proiezione di immagini 

televisive otticamente sovrapposte. (Lo stesso). 

1958 —■ Procedimento per registrazioni e conversioni televisive 

anche cromatiche e simili. (Lo stesso), 

1959 — Tubo a raggi catodici, particolarmente per televisione 

a colori, (Chromatic Television Laboratories a New 
York). 

1960 — Procedimento per la fabbricazione di griglie di grandi 

dimensioni, particolarmente per tubi televisivi a co¬ 
lorì e griglie fabbricate con questo procedimento. (La 
stessa). 

1961 — Tubo di televisione, particolarmente per la riproduzio¬ 

ne di immagini a colori, (Corning Glass V^orks a Corn¬ 
ing). 

1962 —■ Perfezionamento nei metodi per degasare mediante ri- 

scaldamento ed evacuare tubi di immagine per televi¬ 
sione. (La stessa). 

1963 — Perfezionamento nelle custodie portatili di mezzi di 

alimentazione di apparecchi radio. (Ducati a Bologna). 

1964 — Antenna radio telescopica trasportabile preferibilmente 

su autocarro. (Eisenwerk a Hannover). 

Comunicazione delVIstituto per la Protezione e la Difesa * 
della Proprietà Industriale a Milano - Via Dwrini, 4 - Tele¬ 
fono 700704 e 795042 (Direttore Ing. A. Giamhrocono). 

I lettori potranno indirizzarsi per ogni chiarimento al detto 
Istituto, indicando sempre il numero del brevetto che interessa. 


ATTENZIONE 

A partire dal fascicolo N. 62 il Direttore 
responsabile Giuseppe Termini, incaricato di 
radiotecnica e di radioapparati presso l’Istituto 
Professionale di Stato cc L. Settembrini » di 
Milano, inizia un Corso teorico pratico 
di tecnica elettronica che sarà concluso 
con un esame finale e quindi con un attestato di 
riconoscimento. L’assistenza didattica ai parte¬ 
cipanti, effettuata personalmente dal docente, è 
gratuita. L’insegnamento teoi;ico è accompagnato 
da numerose esercitazioni pratiche. 

Programmi e modalità del 

Corso teorico-pratico 
di tecnica elettronica 

nel fascicolo N. 62 . 

m 

Abbonatevi, acquistate, diffondete 

radiotecnica - televisione 


la rivista mensile italiana più diffusa. 
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Registrazione su nastro, su tilo, su diselli e su tilm 


(ContÌ7ma da pag, 319, fascicolo 60) 

MAGNETIC CUTTER {testina magnetica di incisione). Si 
tratta di un dispositivo di incisione nel quale gli spostamenti 
meccanici dello stilo di registrazione sono provocati dalTa- 
zione dì campi magnetici. 

MAGNETIC HEAD {testina magnetica). E’ un trasduttore 
che trasforma le variazioni elettriche in variazioni magnetiche. 
Esso è anche adatto a trasformare l’energia magnetica imma¬ 
gazzinata sotto forma di registrazione, in energia elettrica 
producendo in tal caso la cancellazione della registrazione 
MAGNETIC HEAD DOUBLÉ FOLE PIEGE {testina ma-- 
gnetica a due poli). Si tratta di una testina magnetica costi¬ 
tuita da due nuclei polari distinti che si affacciano con pola¬ 
rità contrarie. Entrambi oppure uno solo dei due nuclei pos¬ 
sono essere forniti di avvolgimenti di alimentazione. 

MAGNETIC PLATED WIRE {filo placcato magnetico). Si 
tratta di un filo costituito da un nucleo di materiale non 
magnetico e sulla cui superficie è depositato del materiale 
ferro magnetico. 

MAGNETIC POWDER-COATED TAPE (COATED TAPE) 
{nastro rivestito di sostanze magnetiche - nastro rivestito). Un 
nastro di materiale non magnetico che è rivestito da mate¬ 
riale ferro magnetico polverizzato e uniformemente applicato. 

MAGNETIC POWDER-IMPREGNATED TAPE (IMPRE- 
GNATED TAPE) (DISPERSED MAGNETIC POWDER TAPE) 
{nastro impregnato di polvere magnetica). Un nastro di mate¬ 
riale non magnetico nel quale particelle magnetiche sono uni^ 
formemente distribuite su di esso. 

MAGNETIC PRINTING (CROSSTALK) {stampaggio ma¬ 
gnetico - diafonia magnetica). Definisce il passaggio permanente 
di un segnale da una parte del mezzo di registrazione magne¬ 
tica su un’altra parte dello stesso o su altro diverso per ef¬ 
fetto della vicinanza (si tratta cioè di un disturbo). 

MAGNETIC RECORDER {registratore magnetico o magne¬ 
tofono). Un apparecchio che possiede un trasduttore elettro¬ 
magnetico e il mezzo per tenere in movimento il supporto 
7 nagnetico di registrazione rispetto al trasduttore stesso (il ter¬ 
mine in questione si può applicare ad un apparecchio che 
abbia non solo la possibilità di registrare segnali elettrici come 
variazioni magnetiche ma anche per riconvertire tali variazioni 
magnetiche in variazioni elettriche). 

MAGNETIC RECORDING HEAD {testina di registrazione 
magnetica). Un apparecchio che serve a trasformare le va¬ 
riazioni elettriche in variazioni magnetiche e che vengono re¬ 
gistrate su di un mezzo magnetizzabile. 

MAGNETIC RECORDING MEDIUM {mezzo per registra- 
%ione magnetiche). Un materiale magnetizzabile usato per le 
registrazioni magnetiche e che serve ad immagazzinare le va¬ 
riazioni magnetiche prodotte dalla testina. Può avere la forma 
di filo, nastro, cilindro, disco. 

MAGNETIC RECORDING REPRODUCER {riproduttore di 
registrazione magnetica). Un apparecchio per convertire le va¬ 
riazioni magnetiche in variazioni elettriche. 

MAGNETIC REPRODUCER HEAD {testina di riproduzio¬ 
ne magnetica). Una testina adatta a convertire le variazioni 
magnetiche in variazioni elettriche. 

MAGNETIC TAPE {nastro magnetico). Un mezzo di re¬ 
gistrazione magnetica avente una larghezza più grande circa 
10 volte il suo spessore, Pu5 essere omogeneo o rivestito. 

MAGNETIC WIRE {filo magnetico). Un mezzo di regi¬ 
strazione magnetica di sezione filiforme circolare. 

MAGNETIZATTON, LONGITUDINAL {magnetizzazione 
longitudinale). Nella registrazione magnetica ìndica la ma¬ 
gnetizzazione dì un mezzo di registrazione in una direzione 
essenzialmente parallela al movimento. 

MAGNETIZATION, PERPENDICOLAR {magnetizzazione 
perpendicolare). Nella registrazione ìndica la magnetizzazione 
di un mezzo di registrazione in direzione perpendicolare al 
movimento e parallela alla minore dimensione trasversale del 
mezzo. (Le testine usate possono essere del tipo ad uno o due 
poli). 

MAGNETISATION, TRANS VERSE {magnetizzazione tra¬ 
sversale). La magnetizzazione di un mezzo di registrazione 
in utta direzione perpendicolare al movimento e parallela alla 
maggiore dimensione trasversale. 

MASTER (matrice). Si tratta di un pezzo metallico gene¬ 
ralmente derivato, per galvanoplastica, da un disco registrato. 


Essa risulta la negativa di un disco comune ragione per cui 
ha delle corrugazioni anziché dei solchi e quindi non può 
essere usata con i normali stili a punta. 

MASTER N. 2, 3 ECC. {matrice 2, 3). Matrice riprodotta 
galvanoplasticamente da uno stampo n. 1, 2 ecc. 

MASTER, ORIGINAL (METAL MASTER) (METAL NE¬ 
GATIVE) (n, 1 MASTER) {matrice originale - matrice metal¬ 
lica - matrice negativa). Definisce la matrice originale pro¬ 
dotta per galvanoplastica dalla superficie di una registrazione 
in cera o in lacca. 

MECHANICAL RECORDER {registratore meccanico). Un ap¬ 
parecchio che serve a trasformare i segnali elettrici o acustici 
in movimenti meccanici della stessa forma e ad inciderli in un 
appropriato mezzo. 

MIXER {dosatore). E’ un apparecchio avente due o più 
entrate, generalmente regolabili ed una unica uscita dalla 
quale si ottiene un segnale che è la combinazione lineare dei 
segnali di entrata. (Il termine MIXER viene sovente appli¬ 
cato all’operatore che usa l’apparecchiatura iiì questione). 

MODULATION NOISE {rumore di modulazione). Indica un 
rumore che accompagna il segnale (questo termine sì usa esclu- 
eivamente quando il livello di rumore è una funzione della 
intensità del segnale). 

MOLD {stampo). Nella registrazione di dischi lo stampo 
è un pezzo metallico ottenuto per galvanoplastica, dalla ma¬ 
trice ed è la matrice POSITIVA della registrazione. Essa a 
differenza della matrice ha i solchi uguali al disco registrato 
e quindi può essere usato in modo analogo. 

MOLD 1, 2, 3 ecc. come per la matrice 1, 2, 3, ecc. 
MULTITRACK MAGNETIC RECORDING SYSTEM {si¬ 
stema di registrazione magnetica a molti canali). E’ un sistema 
che provvede a registrare separatamente su di un mezzo quale 
un nastro magnetico, due o più segnali diversiff essi sono pa¬ 
ralleli uno all’altro). 

NOISE REDUCTION {riduzione del disturbo). Sta ad in¬ 
dicare un processo per cui il livello medio dì trasmissione 
della colonna sonora viene diminuito per segnali dì basso li¬ 
vello ed aumentato per segnali di alto livello. (Dato che il 
rumore che accompagna il segnale (questo termine si usa esclu- 
liassi livelli di trasmissioni, questo processo riduce il rumore 
della pellicola durante i bassi livelli. L’effetto generalmente 
viene effettuato automaticamente. 

OFFSET ANGLE {angolo di compensazione). Nella ripro¬ 
duzione di dischi a registrazione laterale, l’angolo dì com¬ 
pensazione è il più piccolo dei due angoli tra la proiezione 
nel piano del disco dell’asse di vibrazione della puntina del 
pick-up e la linea che unisce il perno verticale del braccio 
del pick-up con la punta dello stilo. 

OPACITY {opacità). L’opacità di un mezzo è il reciproco 
del COEFFICIENTE DI TRASMISSIONE (vedere TRANS- 
MISSION). 

OPTICAL PATTERN (CRISTAMAS TREE PATTERN). Fi¬ 
gura di Mayer {figura ad albero di Natale). E’ quella figura 
luminosa che si vede quando la superficie di un disco è il¬ 
luminata da un raggio di luce. 

OPTICAL SOUND RECORDER (PROTOGRAPHIC SOUND 
RECORDER) {registratore ottico di suono - registratore fo¬ 
tografico di suono). E’ un apparecchio che incorpora un mo- 
(iulatore luminoso e tutti i meccanismi necessari per muovere 
un mezzo foto-sensibile rispetto al modulatore, allo scopo di 
registrare dei segnali elettrici derivati da segnali acustici. 

OPTICAL SOUND REPRODUCER {riproduttore ottico di 
suono). Sì tratta di una combinazione di sorgente luminosa 
costituito da un sistema ottico, cellula fotoelettrica ed un 
meccanismo per muovere il mezzo fotoelettrico che general¬ 
mente è una pellicola, per mezzo del quale le variazioni regi¬ 
strate su di una colonna sonora possono venire convertite in 
segnali elettrici aventi la stessa forma. 

OVERCUTTING {sovraincisione). E’ la conseguenza, nella 
legislrazione a disco, di un livello eccessivo ed è caratteriz¬ 
zata dall’accavallarsì del solco con quello adiacente. 

PHOTOGRAPHIC EMULSION {emulsione fotografica). 
Costituisce il rivestimento sensibile alla luce di una pellì¬ 
cola. Dì solito è costituito da una gelatina che contiene dei 
composti alogenatì d’argento. 

PICK-UP, ACUSTICAL {pick-up). E’ il noto dispositivo 
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che serve a trasformare la modulazione del solco di un disco 
direttamente in suoni, 

PICKUP ARM (TONE ARM [braccio del pickup). Quel 
braccio a perno che ha il compito di tenere il pickup, 

PICKUP CAPACITOR [pickup a condensatore). Un ri- 
produttore del suono che agisce a mezzo della variazione della 
propria capacità elettrica. 

PICKUP, CARTRIDGE [cartuccia del pickup). La parte 
mobile del pickup che contiene gli elementi di U'asduzione 
meccano-elettrici e lo stilo adatto per la riproduzione. 

PICKUP, LIGHT-BEAM [pickup a raggio di luce). Un 
riproduttore nel quale un raggio di luce è l’elemento di ac¬ 
coppiamento con il trasduttore, 

PICKUP, MAGNETIC (VARIABILE - RELUCTANCE 
PICKUP) [pickup magnetico - pickup a riluttanza variabile). 
E*' un riproduttore del suono che agisce a mezzo della va- 
liazione della riluttanza del circuito magnetico. 

PICKUP (MECHANICAL REPRODUCER) pickup [ripro¬ 
duttore meccanico). Un trasduttore meccanico elettrico, che 
(' messo in movimento dalla modulazione presente nel solco 
del mezzo di registrazione e che trasforma queste variazioni 
meccaniche in variazioni di corrente elettrica. 

PICKUP, MOVING-COIL (DYNAMIC REPRODUCER) 
[Pickup a bobina mobile - riproduttore dinamico). Un ripro¬ 
duttore la cui uscita elettrica si ottiene con il movimento di 
una bobina disposta in un campo magnetico. 

PICKUP - VARIABLE INDUCTANCE [pickup ad in¬ 
duttanza variabile). Un riproduttore che funziona a mezzo 
della variazione della sua induttanza. 

PICKUP, VARIABLE RESISTENCE [pickup a resistenza 
variabile). Un riproduttore che funziona a mezzo della varia¬ 
zione della sua resistenza. 

PINCH EFFECT [effetto di spinta). Nella registrazione 
a disco indica la spinta verticale sulla punta dello stilo di ri- 
produzione due volte per ogni periodo della modulazione 
(nella registrazione laterale), dovuta ad una diminuzione del¬ 
l’angolo di solco tagliato dallo stile di registrazione quando 
si sposta da un picco negativo ad uno positivo. 

PLAYBACK [riproduzione). Voce usata per indicare la 
riproduzione di una registrazione. 

POID [poid). E’ la curva tracciata dal centro di una sfera 
quando essa rotola o scivola su di un solco o su una superficie 
avente un profilo sinusoidale. Essa non è esattamente sinu¬ 
soidale. 

POST-EMPHASIS (DE-EMPHASIS - POST-EQUALIZ\- 
TION) [deenfasi). una forma di equalizzazione comple¬ 
mentare alla preenfasi. 

PRE-EMPHASIS (PRE-EQUALIZATION) [preenfasi). Nel¬ 
la registrazione la preenfasi è un cambio arbitrario nella ri¬ 
sposta di frequenza del sistema di registrazione dalla sua ri¬ 
sposta base (ad esempio la velocità costante o ad ampiezza 
costante) allo scopo di migliorare il rapporto segnale-disturbo 
0 ridurre la distorsione, 

PREFORM [preforma). (Con Jermine da non usare si 
dice anche BISCUIT). Nella stampa dei dischi è una piccola 
focaccia di pasta per dischi preparata per la pressa. 

PRESSING (processo di riproduzione dei dischi). E’ il 
chsco prodotto in una pressa di modellazione di dischi, da uno 
stampo a matrice. 

RECORDIN CHANNEL [canale di registrazione). Si riferi¬ 
sce ad un complesi^o di registrazione in un impianto di re¬ 
gistrazione ad una traccia o ad un solco indipendente, su di 
un mezzo che ne contenga più di uno. 

RECORDING LOSS [perdite di registrazione). La perdita 
di livello di registrazione quando l’ampiezza dell’onda nel 
mezzo di regìstarzione, differisce dalPanrpiezza di oscillazione 
dello stilo di registrazione. 

RE-RECORDING [riversamento). Quel processo per cui. si 
riproduce una registrazione o si registra nuovamente tale ri- 
produzione. 

RE-RECORDING SYSTEM [impianto di riversamento). 
Indica un complesso di riproduttori, amplificatori, mescolatori 
e registratori che possono essere usati pe4* modificare o com- 
hinare fra di loro vari suoni allo scopo di ottenere una data 
registrazione finale. Con questo sistema possono essere combi¬ 
nati fra di loro discorsi, musica ed effetti sonori. 

RING HEAD (testina ad anello). E’ una testina magne¬ 
tica nella quale il nucleo magnetico forma un anello prov¬ 
visto di uno o più traferri. Il mezzo dì registrazione magne¬ 
tico scorre di fronte ad una di queste fenditure rimanendo 
da una parte rispetto al nucleo. 

RUMBLE (TURNTABLE RUMBLE) (rumore meccanico 
del giradischi). Una vibrazione a frequenza molto bassa, di 
origine meccanica, trasmessa al piatto giradischi registratore 
o riproduttore e che si sovrappone alla modulazione. 
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SCORING SY.STEM [sistema Scoring). Per una pellicola 
cinematografica è un sistema usalo per la registrazione di mu¬ 
sica che deve essere riprodotta in sincronismo, e con una 
certa relazione di tempo, con la pellicola cinematografica. 

SENSITOMETRY (sensitomeiria). E’ la misura delle carat¬ 
teristiche di risposta alla luce della pellicola fotografica in 
determinale condizioni di esposizione e di sviluppo. 

SHAVING (piollatura), Il processo di rimozione di ma¬ 
teriale dalla superficie di un mezzo di registrazione mecca¬ 
nica allo scopo di ottenere una nuova superficie da regi¬ 
strare. 

SIDE THURST [spinta laterale). La componente radiale 
della forza esercitata sul braccio del pick-up dal trascina¬ 
mento dello stilo, operata dal solco. 

SINGLE TRACK (STANDARD TRACK) [Colonna unica 
- colonna standard). Una colonna sonora a densità o ad area 
variabile nella quale sono registrale linearmente sia le parti 
negative sia quelle positive del segnale. 

SOUND RECORDING SYSTEM [complesso di registra¬ 
zione del suono). Una combinazione di equipaggiamenti od 
apparecchiature adatti a conservare le tracce sonore allo scopo 
di permetterne la riproduzione. 

SOUND REPRODUCING SYSTEM [complesso di ripro¬ 
duzione del suono). Una combinazione di equipaggiamenti e 
dispositivi di trasduzione adatti per la riproduzione dei suoni 
registrati. 

SOUND TRACK [colonna sonora). Una banda stretta, di 
solito posta lungo il margine di una pellicola, che porta il 
segnale sonoro. Se occorre si possono utilizzare più bande di 
questo tipo. 

SOUND TRACK, MULTIPLE [colonna sonora multipla). 
Un gruppo di colonne sonore, stampate Puna accanto all’altra 
su un supporto comune, diverse, in qualche particolare del 
segnale, ma sincronizzate fra di loro. (Ad esempio le colonne 
usale per il suono stereofonico). 

SOUND TRACK, PUSH PULL, CLASS A [colonna sono¬ 
ra in controfase. Classe A). Consiste in due colonne singole, 
Luna accanto all’altra. Una porta il segnale sfasato di 180® 
rispetto all’altra. Tanto le parti negative quanto quelle posi¬ 
tive sono registrate linearmente su ognuno dei due solchi. 

SOUND TRACK, PUSH-PULL, CLASS B (colonna sonora 
in controfase. Classe B). Consiste in due colonne, Luna ac¬ 
canto all’altra, una delle quali porta la sola meta positiva 
del segnale e l’altra la metà negativa. Durante il mezzo periodo 
di riposo ciascuna colonna trasmette nessuna o per lo meno 
poca luce. 

SPUTTERING (CATHODE SPUTTERING) [spruzzamen- 
to - spruzzamento catodico). Un processo usato qualche volta 
nella riproduzione della matrice metallica nella quale l’ori¬ 
ginale è rivestito da uno strato conduttore elettrico per mezzo 
di una scarica elettrica nel vuoto. Ciò viene fatto prima che 
sia deposto, galvanoplasticamente, un deposito più pesante. 

SQUEEZE TRACK [colonna comprimibile). Una colonna 
sonora a densità variabile nella quale, per mezzo di uno 
schermo regolabile, la larghezza viene variata dall’operatore 
della registrazione in modo da produrre un controllo preven¬ 
tivo suU’ampiezza del segnale riprodotto. 


La crescente, notevolissima diffusione di l’adio- 
tecilica-televisione e la conseguente necessità 
di far fronte ad un lavoro tecnico ed amministrativo 
non indifferente, ha richiesto di perfezionare l’organiz- 
zazione di « radiotecnica-televisione ». Da qui il ritardo 
con cui si è fatto uscire il fascicolo N. 61. 

Si avvertono pertanto i lettori che: 

1. a partire dal Fascicolo N. 62 si mantiene la regolare 
periodicità mensile; I 

3. Le richieste a carattere amministrativo devono essere | 
inviate a Monza^ alla sede di via Lario 73 ,* I 

Le questioni tecniche (consulenze ecc.) devono farsi | 
pervenire a Milano, in via privata Bitonto 5, indi¬ 
rizzandole al Direttore responsabile G. Termini; 
il servizio di consulenza, svolto personalmente da 
G. Termini e da P. Soati, è ora adeguato al numero 
sempre elevatissimo delle richieste e che si può B 
assicurare per tale fatto una risposta entro un tempo 
massimo di dieci giorni; 

5. il servizio di consulenza è gratuito quando le ri¬ 
sposte sono pubblicate sulla rivista e che è anche 
svolto a stretto giro di posta con una tassa, molto 
molto modica, da convenire di volta in volta. 












FIIiTRI MECCAariCI 

0 , 


Uno dei più interessanti problemi che i progettisti da 
tempo cercano di risolvere nei migliori dei modi è quello 
che concerne la selettività. 

Nella maggior parte dei radioricevitori, anche a carat¬ 
tere professionale si cerca di raggiungere lo scopo usan¬ 
do più stadi a frequenza intermedia, ma il metodo non 
rappresenta certamente una soluzione ideale: infatti la 
curva di selettività che si ottiene risulta molto arroton¬ 
data e termina con un contorno molto ampio. E* ben noto 
che invece la curva ideale dovrebbe essere caratterizzata 
da due linee diritte terminanti con la parte superiore ap¬ 
piattita. 

Non mancano dei ricevitori che usano i filtri a cri¬ 
stalli, ma in genere si tratta di dispositivi molto costosi 
che non sono adatti per essere usati nei ricevitori com¬ 
merciali. Una interessante risoluzione del problema sem- 



bia essere stata raggiunta con Tintroduzione dei cosidetti 
filtri meccanici i quali cominciano ad essere molto usati 
e che hanno fatto la loro apparizione anche in Italia su 
apparecchi di importazione dalEestero. 

Premettiamo che con il termine filtro meccanico si 
vuole individuare un tipo di filtro che impiega dei risuo¬ 
natori meccanici e che non deve essere confuso con il 
filtro che impiega dei risuonatori meccanici accoppiati fra 
di loro elettricamente, come nel caso dei filtri a cristallo. 

Con tale tipo di filtro è possibile ottenere una curva 
molto simile a quella ideale ed anche un elevato grado 
di stabilità nei confronti della temperatura e deirumidità. 
Il principio di funzionamento del filtro meccanico è tutto 
altro che complicato e può essere spiegato in breve. 

Esaminiamo la figura 1 che mostra un convenzionale 
trasformatore di media frequenza accoppiato da una par¬ 
te, alla placca di un tubo e dall’altra alla griglia di un 
altro tubo. 

I due circuiti sintonizzati, risultano accoppiati fra di 
loro in virtù della mutua conduttanza il cui valore deter¬ 
mina la larghezza di banda del trasformatore stesso. 

La figura 2 ci mostra la curva di responso tipica per 
questo tipo di circuito. 


Per ottenere una maggiore selettività si dovrebbe in¬ 
serire un terzo circuito, come è visibile in fig. 3 e la cui 
curva di responso è riportata in figura 4, seguito even¬ 
tualmente da altri circuiti identici. 

E’ evidente come un tale sistema sia causa di gravi 
perdite ed inoltre presenti difficoltà eccezionali, per l’al- 
Lmeamento dei vari circuiti. 

La figura 5 ci mostra invece un circuito simile alla 
figura 3 ma nel quale il circuito elettrico è stato rim¬ 
piazzato da un risuonatore meccanico. Questo risuonatore 
è esattamente equivalente al circuito centrale della figu¬ 
ra 3, mentre le sue perdite, come vedremo risultano es¬ 
sere molto più basse. 

Affinchè i segnali a radio frequenza possano essere 
convenientemente filtrati da un filtro meccanico essi deb¬ 
bono essere necessariamente convertiti in vibrazioni mec- 



Fig. 2 
Fig. 4 



caniche. Per ottenere ciò si ricorre al noto fenomeno del¬ 
la magnete strizione. 

E’ noto che certi materiali, qualora siano posti in un 
campo magnetico, si espandono o si contraggono : così ad 
esempio, una asticciuola di nichel se magnetizzata si ac¬ 
corcia. Se tale asticciuola viene sottoposta ad un campo 
magnetico alternato Tasticciuola a sua volta, alternativa- 
mente, si allungherà e si accorcerà. Se poi la frequenza 
del campo magnetico coincide con la frequenza di riso¬ 
nanza dell’asticciuola le variazioni di lunghezza saranno 
più elevate. 

Da quanto si è detto risulta evidente che in tal caso 
si è ottenuta una trasformazione dell’energia elettrica in 
energia meccanica. Nulla vieta però di ottenere il feno¬ 
meno inverso ed infatti se l’asticciuola di nichel subisce 
alternativamente delle contrazioni e delle espansioni, qua¬ 
lora sia immersa in un campo magnetico, essa produce 
lina certa tensione in una bobina che sia avvolta attorno 
ad essa. 

Tenendo ben presenti questi due effetti è facile com¬ 
prendere che per l’azione magnetostrittiva, aH’ingresso 
della bobina del filtro l’energia elettrica è convertita in 
energia meccanica, mentre all’uscita avviene il fenomeno 
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inverso e cioè l’energia meccanica è ritrasformata in ener¬ 
gia elettrica. 

I circuiti a filtro meccanico possono essere disposti in 
serie senza che si verifichino notevoli perdite di energia, 
come si riscontrano nel caso, del circuito di figura 3, ac¬ 
coppiando fra di loro più circuiti. 

Nella figura 6 è riportato uno schema di filtro costi¬ 
tuito da otto circuiti: due elettrici, sei meccanici. Con lo 
stesso è possibile ottenere una curva di risposta per se¬ 
lettività' con la parte superiore piatta ed i due lati diritti, 
come per Tappunto è richiesto. 

La larghezza di banda del filtro è determinata dalla 
sezione deirincollatura di accoppiamento dei risuonatori 
meccanici. Un collo piccolo corrisponde ad un accoppia- 


La velocità del suono varia a seconda dei materiali 
che sono usati. Nel nichel essa è di 4,875 metri al se¬ 
condo, nel Ni-span-C è di 4,725 m/s. 

Ciascun risuonatore di un filtro meccanico ha perciò 
la sua lunghezza calcolata in modo da risuonare alla fre¬ 
quenza di centro del filtro passa banda. 

Qualche altro tipo di filtro ha i risuonatori sistemati 
verso l’interno con una lunghezza doppia rispetto a quelli 
laterali: pur tuttavia anch’essi risuonano al centro della 
banda. 

Un filtro meccanico anziché di forma ad asticciuola può 
essere anche del tipo a sfera o a disco. Ognuno di questi 
tipi presenta delle caratteristiche proprie sensibilmente 
diverse e quindi la forma del risuonatore può essere 



mento debole e produce una banda stretta, mentre un 
collo a largo diametro produce una banda più larga. 

Il responso piatto della parte superiore della curva può 
essere raggiunto agendo in modo che i risuonatori delle 
estremità abbiano la metà energia di quella contenuta dai 
risuonatori interni. 

La frequenza di risonanza di un’asticciuola magneto- 
strittiva è determinata dalla sua lunghezza. Ad esempio 
un’asta di nickel della lunghezza di circa 25,4 millimetri 
risuona a 100 kc/s. 

La relazione è data dalla formula: L = Vs/2f nella 
quale « L » indica la lunghezza dell’asta, « Vs » la ve¬ 
locità del suono, « f » la frequenza. 


sfruttata a seconda delle esigenze che si richiedono al 
filtro sia per la frequenza sia per la larghezza di banda. 

La larghezza di banda di un filtro ad asticciuola si 
può determinare con la seguente relazione : 

larghezza di banda aerea del collo 


frequenza al centro aerea del risuonatore 

dove per aerea del collo, s’i’ntende la sezione del collo. 

Una curva di selettività tipica è illustrata nella figura 
7 nella quale la lettera « a » si riferisce alla curva del 
filtro meccanico, la lettera « b » al filtro a cristallo, la 
lettera « C » alla curva senza filtro. 


Il DIZIONARIO DI TECNICA ELETTRONICA, iniziato nel [ascìcolo 
N. 53 e riportato quindi periodicamente in questa sede fino al fascicolo N. 60 
verrà edilo mensilmenle in veste separata allo scopo di affrettare la rac¬ 
colta da parte dello studioso. Si tratta, come è detto dall’A. nella prefazione, 
di un lavoro i cui confini non si ritrovano nè nelle enciclopedie^ nè nei dizio¬ 
nari e tanto meno nei manuali e che rappresenfa un mezzo di consultazione 
realmente utile in quanto si è ottenuto di abbinare la rigorosità scientipca delle 
nozioni teoriche con le applicazioni della tecnica elettronica. 

Il DIZIONARIO DI TECNICA ELETTRONICA uscirà mensilmente a 

Milano e verrà distribuito in Italia nelle librerie e nelle edicole. 


Richiedete il 

DIZIONARIO DI 

TECNICA 

ELEURONICA 

di G. Term/ni 

nelle librerie e nelle edicole 
entro il 15 di ogni mese. 
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TECNICA- ELETTRONICA-SYSTEM 

COSTRUZIONE STRUMENTI ELETTRONICI 

MILANO - VIA MOSCOVA 40/7 - TELEF. 66.73.26 




GEIVERATORE Fiff 

llod. FM 156 

CARATTERISTICHE: 

Uscita controllata in ampiezza da 0,1 V a 1 |jlV 

Impedenza d'uscita 75 ohm costante 

Deviazione calibrata da 0 a 240 Kc 

Modulazione in frequenza a 1000 Hz 

Modulazione in ampiezza 400 Hz 

Profondità modulazione ampiezza 30% e 50^ 

Modulazione contemporanea in ampiezza e frequenza 

Erogazione contemporanea di una frequenza fìssa a 

10,7 MHz e dì una frequenza variabile da 85 a 110 MHz 


SERVICE TV- Fili Mod. S. 655 




Oscillografo 

Amplificatore verticale: 

responso in frequenza . 

. . . . da 10 Hz a 2 MHz ±3 dB 

da 10 Hz a 4 MHz ± 6 d8 

sensibilità .... 


ingresso Z. 


Amplificatore orizzontale: 

responso di frequenza . 

. . , . da TO Hz a 500 kHz ±3 dB 

sensibilità. 


ingresso Z. 


Asse tempi: 


con regolazione a scatti e fine ricoprente ìn 4 gamme frequenze da 
15 Hz a 100 kHz. 

Diametro schermo 75 mm. 

Comando di sincronismo positivo e negativo - Apposito circuito per la 
soppressione della traccia di ritorno - Asse Z portato su pannello frontale - 
Tubo RC a media persistenza di colore vérde - Ottima definizione dì traccia. 

Generatore Marker 

Oscillatore variabile in 3 gamme . . da 2 MHz a 220 MHz 

precisione.migliore dell'1 % 

Gamma A: 60-110 120-220 
Gamma B: 16-30 32-60 
Gamma C: 2-4 4-8 8-16 

Oscillatore interno a quarzo sulla frequenza di 5,5 MHz per ìl con¬ 
trollo accurato della banda e delle frequenze emesse dal Generatore. 

Generatore Sweep 

Modulazione ottenuta mediante sistema di variazione di permeabilità. 
Gamma A da 65 a 110 MHz, da 130 a 220 MHz. Coperta con conti¬ 
nuità. Gamma B da 0 a 45 MHz. Coperta con continuità. 
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OSCiLLfkGKAFO 


Mod. O 1253 



CARATTERISTICHE 


Amplifìcafore verficale 

Responso in frequenza 

oHa sensibilità , . . . 

larga banda. 

Fattore di deflessione 

alta sensibilità . . , . 

larga banda . . . . . 

Resistenza ingresso . . . . 

Capacità ingresso . . . . 

Amplificatore orizzontale 

Responso di frequenza . . 

Fattore di deflessione . . . 

Asse tempi. 

Soppressione . 

Sincronismo. 

Valvole impiegate . . . . 

ACCESSORI: 

Probe R. F. modello PR 1253 

Campo di frequenza . . 

Capacità d'ingresso . . . 

Tensione Max . . . . . 

Divisore per detto . . . . 


da 15 Hz a 200 kHz 
da 15 Hz a 4,7 MHz 

0,5 mV/mm 
3,5 mV/mm 
1,1 M ohm 
circa 18 pF 


da 15Hz a 500 kHz 
5 mV/mm 

da 15 Hz a 100 kHz 

interna - esterna 

inierno - ester, - rete 

5UP1 - 5Y3GT - 5Y3GT - 6C4 - 

6JÓ - 12AU7 - 12AU7 - 12AU7 - 

12AT7 - 12AT7 


sino a 5 MHz 
circa 3,5 pF 
5 Volt eff. 
tens. max 500 V eff. 



Valvole impiegate: 6FX4 - OA2 - 
6CBÓ - 6U8 - 12AT7 - 6CBÓ - 6C4 
- ÓBK7 - EM80 - 6BE6 - 6BK7 - 
1N34 e OA70, 1 quarzo 5 MHz 
sost., oscill., 1 quarzo 2,75 MHz 
sost, filtro. 


G£]VC:RytTOIC£ MARKER VHF 

Mod. MV 155 

CARATTERISTICHE 


Sezione MARKER 

Freq. centro canale . . . 

Dist. segnali MARKER . . 

Amp. impulsi per asse Z 
Prec. freq. centro canale 

Prec. distanza Impulsi . 
Impedenza ingr. SWEEP 

Sezione Generatore VHF 

Campo di freq. fondam. 

Segnale R.F. d'uscita . , 

Impedenza d'uscita . . . 

Prec. taratura in freq. . 

Precisione attenuatore , . 

Modulazione esterna . . 


a battimento, inclusa o 
esclusa 

impul. ± 2,75 MHz dal 
centro con. 
mass. 15 V p-p 
+ 1 % non control. 

+ 0,2 % con controllo l. 
quarzo 

± 0,02 % filtro a quarzo 
75 ohm 

da 3 a 230 MHz in 6 

gamme 

mass. 0,25 V 

mass, atten. 80 dB 

75 ohm cost. ± 5 ^ 

± 1 % non control. 

± 0,2 % con controlf. a 
quarzo 

± 3 dB da 3 a 230 MHz 
onda sinusoidale 
lineare ± 3 dB da 20 Hz 
a 6 MHz 



GENERATORE SWEEP 

Mod, TV 654 


CARATTERISTICHE 


Campo di frequenza 

Segnale mass, uscita R. F. 

Attenuatore. 

Impedenza d'uscita 
Ampiezza spazzolamento , 
Segnale uscita asse X 

oscillogr. 

Soppressione e inversione 
Valvole impiegate . . 


0-^50 MHz 
60-^-110 MHz 
120-^220 MHz 
0,25 V tutte le freq. 
mass. 80 dB 
75 ohm costante 
regol. mass. 15 MHz 

sinusoidale freq. rete 
mediante commutaz. 

ÓFX4 - OA2 - 12AT7 
- 6BK7 




























GEyERATORE 

SWEEP MARKER ,53 



CARATTERISTICHE 


Sezione SWEEP 

Frequenza oscillatore 

SWEEP. 

Gamma M. F. 

Segnale massimo uscita . 

Attenuatore. 

Impedenza uscita 
Ampiezza spazzolamento . 

Sezione MARKER 

Gamma freq. oscillatore 
MARKER. 

Precis. tarat. oscillatore 

MARKER. 

Controllo a quarzo 

Valvole impiegate . 


5 canali italiani 
variab. con cont. da 0 a 
60 MHz 

0,2 V su tutte le freq. 
mass. 80 dB 
75 ohm costante 
0 -H T5 MHz regolab. 


da 4,5 a 220 MHz in 3 
gamme multiple 

migliore del 0,5 % 
per tutte le freq. MAR- 
• KER 

6FX4 - OA2 - ÓC4 - 
ÓJ 6 - 12AT7 - ÓAK5 



GENERATORE SWEEP 
IRARKER 5.5-10.7 MHz 

Mod. SM 754 


CARATTERISTICHE 


Oscillatore Sweep 

Frequenza base . . . . 

Ampiezza spazzolamento . 
Frequenza sp 0 zzolamento 
Ampiezza segnale d'uscita 
Attenuatore. 

Oscillatore Marker 

Frequenza impulsi . 

Fronte impulsi . . . . 
Polarità impulsi . . . . 
Segnale asse Z osclllogr. 


5,5 MHz - 10,7 MHz 
regolab. mass. 1 MHz 
50 Hz (freq. rete) 
mass. 0,1 Volt 
lineare e a decade 
Z uscita 50 ohm 

100-200 KHz 50-75 KHz 
regolabile 
positivi o negativi 
ampiezza mass. 25 V 


Valvole impiegate: 12AT7 - 12AT7 - ÓBE6 - 12AT7 - 
ÓAL5 - 6AC7 - 12AU7 - ÓFX4 - OA2. 



MISURATORE INTENSITÀ’ 
m CAMPO 

Mod. MC 354 


CARATTERISTICHE 


Campo frequenza . . . . 

Sensibilità . 

Con divisore mod. 354/10 . 

Precisione taratura sensibilità 

Ingresso . 

Precisione taratura freq. . . 

Alimentazione. 

Valvole impiegate . . . . 

Batterie impiegate . . . . 

Esecuzione. 

Dimensioni. 

Peso. 


58-^99 MHz 

175-:-220 MHz 

da 5 p. V a 10.000 p, V 

sino a 0,1 V 

+ 3 decibel 

simm. 300 ohm - asimm. 75 ohm. 
migliore 0,5^ 
batterie entrocont. 

12^^77 - 3 A 5 
7,5 V e 130 Volt 
portatile a tracolla 
190 X 240 X 150 mm. 

Kg. 4,8 batterie comprese 
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VOLTiUETRO EEETTROJVICO 




Blod. VE 154 


CARATTERISTICHE 


Voltmetro cc. 

Portate fondo scola. 

con puntale 154/30 k. 

Resistenza ingresso . . . . , . . 

Resistenza ingr. punt. AT . . . . 

Precisione di taratura. 

Voltmetro co. 

Portate fondo scala V eff. . . . 

Portate f.s. picco-picco . . . . 

Resistenza ingresso 
port. 1,5-5-15-50-150 V . . , 

portata 500 V. 

portata 1500V. 

Capacità ingresso probe . . . . 

Resp. in freq. con probe . . . . 

Capacitò ingr. con cavo . . . . 

Resp. in freq. con cavo . . . . 

Precisione taratura ... . . 

Ohmmetro 

Gamma di misura. 

Portate centro scala. 

Valvole impiegate. 


1,5 - 5 - 15 - 50 - 150 - 500 
- 1500 Vcc 
30 kV cc. 

11 M ohm 

1100 M ohm 

circa 3 % norme CEI 

come Voltmetro cc. 

4 - 14 - 40 - 140 - 400 - 1400 
- 4000V 

0,8 M ohm 
1,3 M ohm 
1,5 M ohm 
circa 2 pF 

da 50 kHz a 250 MHz 
circa 80 pF 
da 30 Hz a 3 MHz 
± 5 % norme CEI 

da 0,2 ohm a 1000 M ohm 
10 - 100 - 1000 ohm - 10 kohm 
0,1 - 1 - 10 M ohm 
12AU7 - ÓAL5- - ÓAL5 


ACCESSORI: 

Probe RF mod. 154/20 

Campo di freq. da 50 Hz a 250 MHz 

Tensione max.30 volt eff. 

Puntale A. T. mod. 154/30 K 

Tensione misura.30 kV cc. 

Tensione max.50kV cc. 


AIVAEfZZATORE E/iVIVERSAJtE 

20.000 Q/V - Mod. A 454 

CARATTERISTICHE 

Sensibilità Vcc. 20.000 ohm/V 

Sensibilità Vca. 2000 ohm/V 

Portate f. s. Vcc. 1,5 - 5 - 15 - 50 - 150 - 500 - 

. 1500 - 5 kV 

Portate f. s. Vca. 5 - 15 - 50 - 150 - 1500 - 5 kV 

Portate f. s. MU. 5 - 15 - 50 - 150 - 500 V 

Portate f. s. Icc.50 [jiA - 0,5 - 5 - 50 - 500 mA 

- 5 A 

Campo misura resist.da 0,5 ohm a 50 Mohm 

Portate misura resist. X10-X1K-X100K 

Campo di freq. Vca.da 10 Hz a 25 kHz 

Campo di freq. MU.da 30 Hz a 25 kHz 

Precisione taratura.Vcc 2% Vca - Icc 2,5% 

. OHM 4% 

Dimensioni. 215x145x105 mm. 

Peso.Kg. 2,450 circa 

ACCESSORI: 

Puntale AT 154/30 K per misure sino a 30 kV cc. 


AìVALIXXATORE timVERSALE 


10.000 Q/V 


- Mod. A 1153 


Sensibilità Vcc . . . 

Sensibilità Vca . . 

Portata f. s. Vcc . . . 

Portata f. s. Vca 

Portata f. s. Icc . 
Portata OHM (1,5 c.s.) 
Campo di freq. Vca 
Precisione taratura 

Dimensioni . . . . 

Peso. 


CARATTERISTICHE 

. . . . 10.000 ohm/V 

. . .' . 2000 ohm/V 


3 - 10 - 

1 

o 

o 

I — 

1 

o 

co 

300 

1000 V 



3 - 10 - 

■ 30 - 100 - 

300 

1000 V 



1 - 10 - 

100 mA - 1 A> 


X 100 - 

X 10.000 


da 25 Hz 

a 60 kHz 


Vcc - Icc 

migliore 2,5% 


port, ohm 

1 migl. 5% 


165x115 

X 65 mm. 


gr. 1080 

circa 
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Dal Palano delle Nailoni della Fiera 


INGHILTERRA. - Un articolo interessante ed a 
sorpresa è stato esposto nello Stand deH’Inghilterra 
dalia Gascoignes Reading Ltd^ rappresentata in Italia 
dalla S. A. Torrusio di Milano (Via Lesbi, 7). Si 
tratta di un nuovo impianto di Mungitura elettronica 
che è stato esposto una sola volta in Inghilterra al- 
Tultima mostra del Latte: un impianto del quale da¬ 
remo prossimamente qualche notizia più dettagliata 
che funziona elettronicamente ma che può essere ap¬ 
plicato a qualsiasi altra macchina mungitrice della 
quale gii agricoltori siano già in possesso. La tra¬ 
sformazione può essere effettuata rapidamente e con 
una modica spesa. Interessante anche un Apparecchio 
per sordità presentato dalla Amplivox di Londra fun¬ 
zionante a transitori e con una batteria non più gran- 
dé di un comune rossetto per labbra avente una du¬ 
rata di alcune centinaia di ore. 

U.R.S.S. - Per quanto riguarda le applicazioni 
scientifiche ed in particolare quelle relative alla ra¬ 
dio e alla televisione l’URSS ha presentato alla Fiera 
un certo numero di apparecchi interessanti, sia per 
la presentazione esterna sia per P originalità di alcuni 
circuiti. 

Notevole e molto ammirato un apparecchio, che 
noi abbiamo già descritto a suo tempo, funzionante 
a termopila ed alimentato da una comune lampada 
a petrolio che oltre a provvedere alPilluminazione 
del locale permette Falimentazione di un radioricevi¬ 
tore avente un’uscita di 2 W. Esso naturalmente è 
destinato alle zone prive di illuminazione elettrica. 
Ci sembra che qualcosa di simile potrebbe essere 
realizzato in Italia, dove per l’appunto esistono loca¬ 
lità nelle quali l’energia elettrica non arriva. 

Inoltre abbiamo notato un Televisore il quale ha 
la possibilità di ricevere tre programmi televisivi del¬ 
la gamma 49.75/83.75 Mc/s, la ricezione delle stazio¬ 
ni ad FM su 66 Mc/s circa, e permette la riprodu¬ 
zione di dischi a due velocità. La sensibilità per il 
video ed il suono è di I mV, quella per la modula¬ 
zione di frequenza 500 microVolt. Le dimensioni del¬ 
l’immagine 180 X 240 mm. Il numero delle valvole 
è di 17, quello degli altoparlanti 2. Peso 40 chilo¬ 
grammi. 

Interessante una supereterodina a 4 valvole de] 
tipo russo ad 1 Volt, che permette di ricevere le onde 
medie. L’alimentazione è possibile sia a mezzo di ima 
batteria di due pile incorporata sia a mezzo rete da 
110 a 220 V. La custodia è di materiale plastico e di 
ottimo gusto. Le dimensioni 250 x 210 x 115 mm., 
peso 4 kg. 

Nel campo degli apparecchi di lusso è stata pre¬ 
sentata una super a undici tubi della serie 6 V e due 
altoparlanti. Pick-up piezoceramico a due testine. Mo¬ 
tore asincrono a due velocità. Ricezione della gam¬ 
ma ad onde lunghe, medio e medio-corte e corte. 
Peso Kg. 42. Mobile decorato e costruito con legni 
pregiati. La super a Daugava » invece è del tipo più 
comune, con sei tubi del tipo a 6 V. Motore a due ve¬ 
locità e pick-up elettromagnetico per la riproduzione 
dei dischi. Altoparlante da 200 mm. da 3 W. 

Notevole le opere tecniche, purtroppo di consul¬ 
tazione difficile a causa delle difficoltà della lingua. 

U^S.A. - L’atomo creatore. Nello stand delFUSA 


invece è stato curato in modo molto particolare lo 
stand dedicato all’energia atomica. Riportiamo il con¬ 
tenuto di un interessante opuscolo dal titolo VAtomo 
creatore ovvero VEnergia atomica. 

Un chilogrammo di uranio 235 (equivalente a cir¬ 
ca 143 chilogrammi di uranio naturale) può impri¬ 
gionare una quantità di energia corrispondente a quel¬ 
la prodotta dalla combustione di 2 milioni e mezzo di 
tonnellate di carbone e sufficiente a fornire elettricità 
ad una città di 700 mila abitanti per un mese o a far 
muovere un treno in propulsione atomica per 120.000 
chilometri, pari a tre volte il giro del mondo. 

Mentre i crescenti bisogni di energia vanno esau¬ 
rendo le residue disponibilità di combustibili liquidi 
e solidi e le risorse idriche sinora utilizzate per ali¬ 
mentare le centrali elettriche ed i motori, con i gia¬ 
cimenti di uranio attualmente conosciuti si potrà pro¬ 
durre l’energia necessaria per molti millenni avve¬ 
nire. 

Fonte inesauribile di progresso e di benessere i 
radioisotopi, o isotopi radio artificiali, sono elemen¬ 
ti del tutto identici dal punto di vista chimico ai cor¬ 
rispondenti elementi naturali; ne differiscono però 
sopratutto perchè in grado di emettere radiazioni per 
un tempo che varia da alcuni minuti a migliaia di 
anni. Mescolati o combinati con elementi naturali, 
possono essere facilmente seguiti, grazie alla loro ra¬ 
dioattività, anche se introdotti in organismi viventi, 
il che permette numerose esperienze e ricerche. Pri¬ 
ma dell’era atomica, l’unico elemento radioattivo na¬ 
turale conosciuto era il radium. Con la pila atomica 
è possibile oggi produrre elementi radioattivi, o ra¬ 
dioisotopi, in quantità praticamente illimatate ed a 
prezzo modesto. 

NELHAGRICOLTURA. - Mescolando alcuni ra¬ 
dioisotopi all’acqua, anidride carbonica ed ai conci¬ 
mi, si possono esaminare i processi di nutrizione del¬ 
le piante allo scopo di studiare fertilizzanti ed anti¬ 
parassitari sempre più efficaci e nuovi sistemi di irri¬ 
gazione, di cultura e di concimazione. Applicando lo 
stesso procedimento ai mangimi, si potrà ottenere 
una resa maggiore in carne, grassi, latte o uova negli 
animali. Con le radiazioni si possono provocare fa- 
v'orevoli mutazioni genetiche e creare così nuove spe¬ 
cie vegetali più produttive e resistenti alla malattia. 

NELLA MEDICINA. - 1 radioisotopi vengono 
utilizzati per diagnosticare e curare alcune malattie 
difficilmente individuabili o ribelli alla terapia or¬ 
dinaria, come i tumori cerebrali, il cancro polmonare 
e i neoplasmi profondi. Nelle zone prive di elettricità 
è possibile eseguire radiografie e radioscopie, utiliz¬ 
zando semplici e maneggevoli apparati a radioisotopi. 

NELL’INDUSTRIA. - Mediante le radiazioni 
emesse dai radioisotopi si possono controllare gli 
eventuali difetti di fusione, lo spessore delle lamiere 
e dei laminati in un processo di produzione conti¬ 
nuo, le parti lavorate in serie, nonché prolungare 
la durata dei cibi freschi e conservati. Inoltre sono 
state costruite batterie elettriche sperimentali, in gra¬ 
do di trasformare direttamente le radiazioni in cor¬ 
rente elettrica, e lampade ad autoluminescenza visi¬ 
bili entro un raggio di 300 metri. 
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STOCK RÀDIO 


TELEVISIONE 

SCATOLE DI MONTAGGIO 17” - 21” - 27” • ANTENNE 
TV ed FM • DIPOLI • TUBI "SYLVANIA,, - "TUNG-SOL" 
27” - 21" 17” 1" SCELTA • VALVOLE; FIVRE • MAZDA 

MARCONI - SICTE 


LE » MONTAGGIO 


ieieviólone 


MATERIALE ^ 5 


adì 


o 


MILANO 

VIA PANFILO CASTALDI, 20 - TEL. 27.98.31 


RADIO 


SCATOLE DI MONTAGGIO RICEVITORI "SOLAPHON,, 
5 VALVOLE - DUE GAMME • VALIGETTE GIRADISCHI 
AMPLIFICATORI - MAGNETOFONI - MICROFONI - TROMBE 
PRODOTTI GELOSO 


Un vasto assortimento di ricevitori e televisori a prezzi eccezio¬ 
nali è esposto per Voi nella nostra sede di Via Paniilo Castaldi, 20 
(Porta Venezia). - Potrete ritirare il nuovo listino prezzi e catalogo 
illustrato, che vi servirò di guida preziosa per i Vostri acquisii. 
In attesa di una Vostra gradita visita, con ossequi 
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CRONACA INDUSTRIALE 


Voltmetro ■ amplificatore TES mod. 555 

Fra le più notevoli realizzazioni che sono state esposte al- 
Fultima Fiera di Milano abbiamo avuto occasione di ammi¬ 
rare un voltmetro-amplificatore esposto dalla Casa, fabbri¬ 
cante di strumenti di misura, TES. Questo strumento in con¬ 
siderazione della sua semplicità di realizzazione e per la pre¬ 
cisione con la quale si possono ei¥ettuare le varie misure 
possiamo definirlo senz’altro indispensabile per tutti i tecnici 
ed in particolare per coloro che si interessano di misure ad 
alta fedeltà sugli amplificatori. 

Lo schema elettrico che riportiamo in fig. 1 è particolar- 
nienle chiaro. Nello stesso si può notare in primo luogo un 
divisore d’ingresso il quale è stato calcolato in base ai rap- 


L’alimentazione dello strumento è fornita da una rad¬ 
drizzatrice del tipo 6X4 la quale provvede ad alimentare i 
primi due stadi con una tensione stabilizzata a mezzo della 
stabilizzatrice OA2. 

Lo strumento indicatore è del tipo ad ampio quadrante 
con specchio e si vale di una sola scala di lettura a variazione 
logaritmica ottenuta mediante una adatta fresatura delle span- 
sioni polari. L’indice dello strumento nella posizione di ri¬ 
poso è retratto in modo da non permettere la sovrapposizione 
di misure per le diverse portate come si verifica normalmente 
con gli altri strumenti. 

La scala di misura tarata in dB, facilita la lettura dato 
che presenta un andamento lineare e quindi permette una va- 



Fig. 1 - ì'altmetro-amplificatore TES mod. 555. 


porti decimali la qualcosa ha il vantaggio di renderlo poco 
sensibile alle variazioni di frequenza. 

E’ ben noto che un divisore, anche in strumenti di classe 
elevata, è generalmente fonte di noie dovuti alle variazioni 
che si verificano nel tempo nei valori delle resistenze e per 
l’imperfezione dei contatti dei commutatori usati. Nel tipa 
realizzato dalla TES questi inconvenienti sono stati eliminati 
adottando i noti commutatori Winkler mentre le resistenze 
ad alto valore ohmico sono state scelte del tipo ad impasto 
di grafite ad alta sensibilità ed opportunamente stagionate 
con diversi cicli di stagionatura. 

A questo stadio segue il complesso amplificatore il cui 
primo stadio, allo scopo di eliminare qualsiasi pericolo di 
microfonicità usa una valvola 1620. Seguono due altri stadi a 
forte amplificazione, costituiti da due 6SJ7, i quali permettono 
di ottenere una elevata reazione negativa. 

Il voltmetro di cresta^ che fa capo, tramite la valvola 
6AL5, all’uscita dell’amplificatore c tarato in valori efficaci per 
tensioni sinusoidali. 


lutazione identica della percentuale di misura su lutti i punti 
della scala. 

L’alimentatore che è alloggialo nella parte superiore ed 
interna dello strumento è completamente schermato in modo 
da evitare qualsiasi perturbazione termica e qualsiasi feno¬ 
meno di ronzio sull’amplificatore che si trova nella parte sot¬ 
tostante. Va rilevato a questo proposito che la disposizione 
dei vari elementi e l’ottimo filtraggio di alimentazione assicu¬ 
rano allo strumento una assoluta mancanza di ronzio 0 di 
rumori di fondo rendendo così superfluo ogni dispositivo di 
azzeramento, dimodoché, in considerazione di tali pregi, lo 
strumento può essere usato anche per misure sulla rete elet¬ 
trica senza che sia opportuno adottare particolari precauzioni. 
Per proteggere lo strumento dall’azione di campi esterni l’ap- 
t arecchialura è contenuta in un cofano di ferro da capata. 

Campo di misura delle tensioni in 5 portate da 1 mV a 100 V 
Campo di misura con accessorio 555/1 kV . . max 1000 V f,s. 
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Altoparlanti Isophon - G.B.C. 

Da molto tempo in Italia era sentita la mancanza di un 
complesso di altoparlanti di alta classe che fosse alla portata 
di qualsiasi richiedente. Riteniamo quindi senz’altro degna di 



lode l’iniziativa della ditta CASTELFRAJNCHl che nell’intento 
di diffondere tra i radio-amatori italiani prodotti di prima 
scelta si è assicurata la distribuzione esclusiva per l’Italia dei 
prodotti costruiti dalla nota Casa tedesca Isophon di Berlino, 
Infatti l’uso del materiale Isophon esclude nel modo più as¬ 
soluto la possibilità di spiacevoli sorprese d’esercizio in quanto 
trattasi di materiale di qualità. 

Gli altoparlanti realizzati dalla ditta Isophon garantiscono 



Fig. 3 


una costruzione perfetta quale risulta da un’esperienza di più 
ai 25 anni, che tiene conto però anche delle più recenti co¬ 
noscenze nel campo della tecnica, e quindi non può essere 
considerata cc up-to-date ». 

, Le singole parti che costituiscono gli altoparlanti in que¬ 
stione sono oggetto di una estrema precisione. Specialisti svi- 


zato timbro Isophon^ sono il risultato di uno lungo studio 
c di una accurata fabbricazione, ma anche i magneti: essi 
vengono calcolati minuziosamente per ogni tipo, fusi e ma¬ 
gnetizzali con dispositivi speciali. 

In fig. 2 riportiamo la sezione di un altoparlante Isophon 
la quale illustra i dettagli di costruzione, rendendo evidente 
la cura e l’esperienza con cui viene fabbricato un prodotto 
tecnico di grande valore, che gli specialisti considerano giu¬ 
stamente un esempio di qualità. 

La serie inizia con i tipi 1547/A e 1547/B i quali servono 
per impieghi in cui hanno la massima importanza le mi¬ 
nime dimensioni: come nei ricevitori portatili, dittafoni, im¬ 
pianti intercomunicanti ecc. L’altoparlante 1547/A ha un ca¬ 
rico nominale di 2 Watt e un campo di frequenza compreso 
fra 300/1300 Hz. Diametro del cestello 65 mm, del cono 59 
mm. Gli stessi dati per il tipo 1547/B sono 3 Watt, 160/10.000 
Hz, 100 mm, 92 mm. 

Chiunque può richiedere alla G.B.C. alle sedi di Milano, 
Roma, Ancona, Napoli, Genova, Firenze il listino relativo 


- 6 * ♦ 



Fig. 4 

questi prodotti. Di essi diamo qualche cenno illustrativo ad 
uso dei nostri lettori. 

Si ha poi la serie di Altoparlanti Standard che consiste in 
cinque tipi aventi un diametro del cestello compreso fra 130 
210 mm, e servono per tutte le applicazioni nel campo della 
radio e della televisione come ad esempio, radiotelevisori, 
radiofonografi, autoradio, diffusione, ricerca, per uffici, navi, 
aziende ecc. 11 campo di frequenza oscilla fra i 90/10.000 Hz 
e i 60/13.000 a seconda del tipo scelto. 

Si passa quindi alla serie dei Grandi altoparlanti ì quali 
vengono utilizzati per l’impiego in supereterodine di lusso, ra¬ 
diogrammofoni, mobili diffusori (music-box) per diffondere il 
suono su superfìci estese e grandi ambienti e sono straordina¬ 
riamente adatti, per le speciali membrane impiegate ad es¬ 
sere utilizzati in impianti per navi e aereoporti. Ne esistono 
tre tipi per potenze da 8 a 12,5 Walt con campi di frequen¬ 
za 40/8000 e 50/13.000 Hz. Il diametro del cestello è compreso 
fra i 260 ed i 300 mm. 



Fig. 5 



Fig. 6 


luppano e controllano la loro fabbricazione, dando, malgrado 
la realizzazione in serie, il massimo affidamento, circa la tra¬ 
dizionale qualità del prodotto tedesco. Non soltanto le mem¬ 
brane, determinanti per la pienezza del suono e per l’apprez- 


Interessantissimi gli Altoparlanti per toni bassi e quelli 
per toni alti. 

Due appartengono al primo tipo con potenze rispettiva- 

{Continua a pag. 358) 
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INDIRIZZI INDUSTRIALI DEI VENDITORI E FORNITORI 
di materiali e apparecchi elettronici e radiotelevisivi 


1^) Accessori per apparec- 
cbi elettronici Radio-Tele¬ 
visivi. 

EMELECTRON ITALIANA - Roma - Lungo¬ 
tevere Michelangelo, 9 - Tel. 378.973. 
ALLEN B. DUMONT - Rapp. DPICO s.r.l. - 
Milano - Via Davanzati, 15 - Telefono 
970.347. 

4. L.I. - Milano - Via Lecco, ló - Telefo¬ 
no 221.816. 

CROTONA INT. C - Rapp. A.ME.CO - 
Trieste » Via Gaiatti, 20 - Tel. 28.357. 
ELEKTROZUBEHOR s.r.l. - M ilano - Piazza 
Duse, 1 - Tel. 709.914. 

ERO ERNST ROEDERSTEIM LANDSHUT - 
Rapp. ROJE ìng. Oscar - Milano - Via 
Torquato Tasso, 7 - Tel. 432.241. 
CROSSI A.G. - Milano - Via Inama, 17 - 
lei. 230.200. 

ITALIAN RADIO CO. - Milano - Via Cri¬ 
velli, 10 - Tel. 592.810. 

MIAI S.A. - Milano - Eia Fortezza, 11 - 
Tel. 286.968. 

LA CRISTALTECNICA - Milano - Via Bor- 
romei, 1 a - Tel. 803.270. 

OREM di Martino F. - Milano - Via Sma- 
reglia, 17 - Tel. 720.017. 

RESISTA Gmbh (Germania) - Rapp. ROJE 
ing. Oscar - Milano. 

RICAGNI s.r.l. - Milano - Via Mecenate, 71 
ROJE Ing. Oscar - Milano - Via Tasso, 7 

- Tel. 432.241. 

SADECA S.A. - Milano - Via Dogana, 3 - 
Tel. 802.933. 

5. A.B.A. ITALIANA S.A. W & B. - Milano 

- Via Romagna, 56/4 - Tel. 293.321. 
SIEMENS S.A. - Milano - Via F. Filzi, 29 - 

Tel. 69.92. 

SOC. ITALIANA TELEVISIONE - Novara - 
Via Paletta, 1/10 - Tel. 45.22. 


3°) Antenne. 

AUTOVOX S.A. - Roma - Via Slaria, 981 
- Tel. 889.189. 

LUMBERG KARL (Germania) - Rapp. DE 
MICO Dott. Ing. Giuseppe - Milano - 
Via Manzoni, 31 - Tel. 635.021. 

ROJE Ing. Oscar - Milano (vedi accessori) 

FRACARRO INDUSTRIE - Castelfranco Ve¬ 
neto (Treviso) - Via Cazzare, 1 - Te- 
lef. 7. 


3"") Apparecchi per sordità 

AKUMED (Germania) - Rapp. UREMA - 
Milano - Piazza Repubblica, 18 - Te¬ 
lefono 661.960. 

AMERICAN-DANISH OTICON (Danimarca) 

- Frederiksberggade, 2 - COPENAGHEN. 
AMPLIFON s.r.l. - Mi lano - Via Cerva, 24 

- Tel. 705.292. 

DONAVOX S.A. (Danimarca) - Rapp. U. 

R.E.M.A. - Milano - Piazza Repubbli¬ 
ca, 18 - Tel. 661.960. 

DICTOGRAPH PRODUCTS Ine. (Usa) - 
MERCURY - Milano - Via Passione, 1 - 
Tel. 793.539. 

ISTITUTO MAICO - Mil ano - Piazza Re¬ 
pubblica, 5 - Tel. 661.960. 

OMIKROH - Milano - Via Larga, 2 - Te¬ 
lefono 800.942. 


OTICON - TorrtelK Andrea - Genova - 
Via G. Boccardo, 1 - Palazzo Nuova 
Borsa, 96 B, - Tel. 581.661. 

4^) Apparecchi elettronici 

ALLOCCHIO BACCHINl & C. - Milano - 
Galleria del Corso, 4 - Tel. 793.566. 
ELECTRONIC INSTRUMENTS CO. (Inghil¬ 
terra) - Rapp. ROJE Ing. Oscar. 
FALCONI G. & C. - Novara - Via Gui- 
fetti, 60 - Tel. 45.99. 

MECRONIC - Milano - Via Giorgio Jan, 5 

- Tel. 221.617. 

F.A.S. - Milano - Via Losanna, 29 - Te¬ 
lefono 939.363. 

S. I.E. - Milano - Via Matteo Bondello, 4/2 

- Tel. 463.885. 

T. E.S. - Milano - Via Moscova, 40/7 - 
Tel. 667.326. 

U. N.A. - Milano - PONTREMOLI Ing. E. - 

Milano - Via Cola di Rienzo, 53/A - 
Tel. 474.060. 

5°) Apparecchi per mar- 
eeatterapia* 

SANITAS ELECTRIC - Milano - Via Fran¬ 
cesco Reina, 5 - Tel. 720.004. 

SIEH EVER - Milano - Bordighera, 4 - Te¬ 
lefono 393.430. 

SOCIETÀ' ELECTROMEDICA - Milano - Via 
Foro Bonaparte, 44/A - Tel. 800.468. 
UNIX MEDICA S.A. - Mi lano - Via Venini, 
77 bis - Tel. 240.757. 

6°) Apparecchi radiorice¬ 
venti e Televisivi 

ADMIRAL ITALIANA S.A. - Milano - Via 
degli Umiliati, 8 - Tel. 720.317. 

ALLEN B. DUMONT (Usa) rapp. BELOTTI 
Ing. Guido - Milano - Piazza Trento, 8 

- Tel. 542.051 - SKOFEL Italiana - Vìa 
F.lli Gabba, 1 - Tel. 860.931. 

AGIM S-A. - Milano - Via Lodi, 122 - 
Tel. 588.604. 

AKKORD RADIO GmbH (Germanio) Rapp. 
SABA Italiana - Viale Romagna, 56/4 - 
Tel. 293.321. 

ALLOCCHIO BACCHINl & C. vedi appa¬ 
recchiature radio. 

A.R.T. Soc. - Milano - Corso Semplone, 38 
Tel. 90.533. 

AUSTRO ITAL. - Lavis (Trento) - Via del 
Carmine, 5 - Tel. 83.61. ' 

AUTOVOX S.A. vedi antenne. 
BAUMBERGER Gianni - Milano - Corso 
Monforte, 27 - Tel. 791.757. 
BLAUPUNKT WERKE GmbH (Germanio) 
Hlldesheim, Hildeshelmer Woldstr. 200. 
BRAUM Max (Germania) rapp. ELECTRO- 
NICA S. A. di Pernthaler H. Bolzano - 
Via Portici, 52 - Tel. 26.633. 

CAPRIOTTl Manlio - Sampierdorena (Ge¬ 
nova) - Via Stefano Canzio, 32 R - Tel. 
41.748. 

CA.RI - Milano - Via Argenta, 10 - Tel. 
998.898. 

C.E.T.R.A. - Torino - Via Assarotti, 6 - 
Tel. 52.52 - Milano - Via Gonzaga, 4 - 
Tel. 896.113. 

CINEMECCANICA S.A. - Milano - Vi^le 
Campania, 25 - Tel. 726.622. 


COMMISSIONARIA PRODOTTI INDU¬ 
STRIALI - Milano - Via C. G. Merlo, 3 - 
Tel. 792.860. 

CITTA ELETTRONICA S.A. - Roma - Viale 
Regina Margherita, 83 - Tel. 849.417. 
CONDOR T.V. s.r.l. - Milano - Via Ugo 
Bassi, 23/A Rapp. GALLO Ing. Giu¬ 
seppe - Tel. 694.267. 

CONTINENTAL RADIO ELETTRONICA S.A. 

- Stresa (Novara) - Via Roma, 7 - Te¬ 
lefono 30.242. 

CONTINENTAL RUNFUNK GmbH (Germa¬ 
nia) rapp. CONTINENTAL RADIO Stresa 
C.R.A. Commercio Rapp. Apparecc. Elett. 

- Milano - Piazza Duca D'Aosta, 8/2 - 
Tel. 225.270. 

CROTONA I.C. vedi accessori. 

DIPCO s.r.l. - Milano - Via Davanzatì, 15 

- Tel. 970.347. 

ELECTRNIA DI PERNTHALER H. - Bolzano 
“ Via Portici, 52 - Tel. 26.633. 
ELETTRODOMESTICA INTERNAZIONALE S. 

A. - Milano - Viale Porta Vercellina, 6 

- Tel. 464.314. 

FABBRICA APP. RADIO TELEVISIONE - 

Roma - Via Mozambano, 9 - Telefono 
496.888. 

FERRANTI Ltd. (Inghilterra) rapp. MOT- 
TOLA - Milano - Via Burini, 28 - Te¬ 
lefono 792.044. 

F. I.M.I.S.A. - Milano - Corso Matteotti, 10 

- Tel. 793.432. 

GALLO Ing. Giuseppe vedi Condor. 

G. B.C. Gian Bruto Costelfranchi - Milano 

- Via Petrella, 6 - Te), 200.509. 
GELOSO S.A. - Milano - Viole Brenta, 29 

- Tel. 563.183. 

GENERAL - Genova - Via D'Annunzio, 1 

- Tel. 52.145. 

GENERAL ELECTRIC (Usa) Rapp. BAINN- 
BERGER Gianni - Milano - Corso Mon¬ 
forte, 27 - Tel. 791.757. 

GERMANO - ITAL. S. MONE-COLL - Bre¬ 
scia - Via Cairoli, 5 - Tel. 28.235. 
GIUSBURY SILVAN (Usa) Rapp. Mancini 
Arturo - Via Lovanìa, 5 - Milano - Te- 
lef. 635.218. 

GOLZIO GIOVANNI & C. - Torino - Via 
Valeggio, 26 - Tel. 585.858. 

GRAETZ K.G. (Germanio) Rapp. ITALIN 
RADIO C. - Milano - Via Crivelli, 10 - 
Tel. 592.810. 

IMCARADIO S.A. - Alessandria - Via Spal¬ 
to Gomondio, 10 - Tel. 46.51. 
INTERNATIONAL Gen. Electric (Usa) rapp. 
INTRACO Compagnia Italiana scambi 
comm. - Roma - Via XX Settembre, 4 - 
Tel. 461.323. 

ITALVIDEO - Corsico (Milano) - Via Ca¬ 
vour, 38 - Tel. 389.418. 

JAHR - Radiocostruzionì - Hugony Ing. 
Augusto - Milano - Via Quintino Sel¬ 
la, 2 - Tel. 872.163. 

KORILLER ING. E. - Milano - Via Borgo¬ 
nuovo, 4 - Tel. 666.693. 

LA VOCE DEL PADRONE - COLUMBIA - 
MARCONIPHONE S.A. - Milano - Via 
Domenichino, 14 - Tel. 434.051. 

LOEWE OPTA A.G. (Germania) - Via 
Borgonuovo, 4 - Tei. 666.693 (rapp. 
Koriller). 

KUAPP HONARK (Usa) - Rapp. VIDEOTEC- 
NICA - Vìa Ugo Bassi, 14 - Milano - 
Tel. 694.359. 

KUBA KUBETSCHEK GERHARD (Germania) 

- rapp. MIRAPHON - Verona - Via G. 
Leopardi, 15 - Tel. 30.736. 
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MAGNADYNE RADIO - Torino - Via Avel¬ 
lino, 6 - Tel. 7Ó1.545. 

MANCINI ARTURO - Milano - Via Lova- 
nio, 5 - Tel. 635.218. 

MANCINI EZIO - Milano - Via Montena- 
poleone, 21 - Tel. 702.406. 

MARCUCCI M. & C. - Milano - Via Fra¬ 
telli Bronzetti, 37 - Tel. 733.774. 
MAYTAG (Usa) - Rapp. Vedi AGIM S.A. 
MELCHiONi S.A. - Milano - Foro Bona- 
parte, 74 - Tel. 874.595. 

METZ APPARATEFFABRIK (Germania) - 
Capriotti Manlio. 

MIRAPHON vedi Kuba. 

MOTOROLA INC. (Usa) - rapp. INTRACO 

- Roma - Via XX Settembre, 4 - Tele¬ 
fono 461.323. 

OLIMPIC RADIO (Uso) -,rapp. LARIS s.r.l. 

- Milano - P.za 5 Giornate, 1 - Tele¬ 
fono 795.762. 

NOVA S.A. - Nevate Milanese (Milano) - 
Via Cesare Battisti, 21 - Tel. 970.861. 
NOVA (Belgio) - Rapp. SCODAC s.r.l. - 
Lucca - Via Tegrimi, 2 - Tel. 64.12. 
O.R.E.M. di Martino - Milano - Via Sma- 
reglia, 17 - Tel. 720.017. 


PHILCO INT. CORP. (Usa) - Rapp. THER- 
MOFRIGOR ITAL. - Milano - Via Lo- 
vanìo, 3 - Tel. 652.142. 

PHILIPS S.A. - Milano - Piazza IV Novem¬ 
bre - Rapp. Melchioni Foro Bonapar- 
te, 74 - Tel. 874.595. 

RADIO MAGAJA - Milano - Via Castelfi- 
dardo, 2 - Tel. 662.452. 

RADIOMARELLI S.A. - Milano - Corso Ve¬ 
nezia, 5fl. 

S.A.B.A. Italiana - Milano - Viale Roma¬ 
gna, 56/4 - Tel. 293.321. 

SACOEL STR. BERGCARLSON - Milano - 
Via Moscova, 40/1 - Tel. 667.704. 

SCHAUB APPARATEBAUGES (Germania) - 
Rapp. Televisavox s.r.l. - Milano - Vio 
Turati, 3 - Tel. 667.916. 

SIEMENS S.A. - Milano - Via F. Filzi, 29 
- Tel. 69.92, 

SOC. MERCANTILE LOMBARDA - Milano - 
Via Gonzaga, 7 - Tel. 860.627. 

SULTANA Radio di Arnone Angelo - Mi¬ 
lano - Piazza Domegani, 3 - Telefono 
295.233. 


SUPTRPILA S.A. - Firenze - Via Riguccio, 
Galluzzi, 16 - Tel. 486.445. 

SYLVANIA ELCT. (Usa) - Rapp. TRACO - 
Milano - Via Monte di Pietà, 18 - Te¬ 
lefono 875.960. 

TELEFUNKEN Radio S.A. - Milano - Piaz¬ 
zale Bacone, 3 - Tel. 278.555. 

TELEVISAVOX S.R.L. - Milano - Via Turati, 
3 - Tel. 667.916. 

TERMOTECNICA CALOR - Milano - Via 
Giovanni da Procida, 11 - Tel. 91.420. 

VEGA RADIOTELEVISIONE - Milano - Via 
Privata Viotti, 2 - Tel. 296.535. 

VIDEOTECNICA S.R.L. - Milano - Via Ugo 
Bassi, 14 - Tel. 694.359. 

WEGA RADIO (Germania) rapp. vedi Ger¬ 
mano - Italy. 

WEST RADIO E TEL. - Milano - Corso Ve¬ 
nezia, 53 - Tel. 791.679. 

WESTELITE CO. (Usa) rapp. CRA - Milano 
- Piazza Duca D'Aosta, 8/2 - Telefono 
225.270. • 

WESTINGHOUSE ELCT. (Usa) rapp. vedi 
Mancini Ezio. 



Presso i migliori Rivenditori del ramo e a UMilano presso dl,I - Via l,ecco, 16 
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Inviare le richieste di questa rubrica a “ radiotecnica-televisione „ Via Lario 73, llonza 


1001 - Intensità acustica. Phon; scala dei phon. 

Sig. Mazzoni G., Milano - Sig, Parini N., Livorno 

L’intensità acustica di un suono qualsiasi è data dalla 
sensibilità acustica soggettiva che è provocata dal suono stesso 
nell’orecchio umano. 

La legge di Weber-Fechner stabilisce che la sensibilità 
cresce con il logaritmo dell’eccitazione incidente. Va tenuto 
presente che l’intervallo d’intensità percepibile dall’orecchio 
umano è molto grande: infatti alla frequenza di 1000 c/s si 
ha un rapporto di 1:1000000 miliardi. 

Per poter determinare l’intensità acustica si ricorre ad un 
suono ben determinalo in modo da ottenere, per comparazione, 
l’intensità acustica ricercata. 

La scala della intensità soggettiva unitaria, cioè del PHOÌN, 
incomincia con la pressione acustica inferiore, ad una fre¬ 
quenza di 1000 c/s, all’intensità di 0 phon e termina con 130 
phon, valore quest’ultimo che corrisponde alla soglia superiore 
0 dolorosa. 

Come punto di taratura si usano i 74 phon, che corrispon¬ 
dono ad una pressione effettiva di 

1 dina/cm- = 1 ul bar 

da cui 

1 

1 fjt. bar = 20 log - = 20 log 5000 = 74 phon 

0.0002 

Si deve tenere presente che mentre la scala in Phon defi¬ 
nisce esattamente il valore di riferimento la scala in decibel 
esprime soltanto il rapporto logaritmico di date grandezze. 

Generalmente per gli autoveicoli è ammesso un rumore 
di 85 phon alla distanza di 7 metri, mentre alla stessa distanza, 
i segnali acustici debbono avere un valore di 100 phon. 

La scala dei phon in relazione ai diversi rumori è la 
seguente: 


0 phon 


soglia inferiore di audibilità; 

10 

» 

= 

mormorio sommesso ; 

20 

» 

= 

ticchettio degli orologi ; 

30 

» 

= 

mormorio ; 

40 

» 


rumore di carta lacerata; 

50 

» 


strada con movimento trascurabile, conversazione; 

60 

» 


strada con traffico, lucidatrice, aspira polvere; 

70 

» 

= 

strada rumorosa; 

80 

» 


richiamo ad alta voce, ferrovia sotterranea; 

90 

» 

= 

tromba elettrica, trapano ad aria compressa ; 

100 

» 

=: 

moto ; 

110 

» 

= 

battiferro; 

120 

» 

= 

aereo a distanza ravvicinala (pochi metri); 

130 

» 

= 

soglia superiore o dolorosa. 


1002 - Impedenza dì linea Capsule di carico equivalente. 

Tromba esponenziale. 

Sigg. Doti. Tavani P., Pavia - Ponghi R., Bologna 

L’impedenza complessiva di una linea alla quale siano 
collegati diversi altoparlanti si calcola in base all’impedenza 
di entrata di ciascun altoparlante, applicando la solita formula 
delle resistenze in parallelo. 

Nel caso si dovessero collegare ad una linea 9 altoparlanti 
aventi ciascuno una impedenza di 250 ohm l’impedenza della 
linea stessa dovrà essere uguale a: 

250/9 = 27,7 ohm 

Nel caso si avessero invece dieci altoparlanti da 500 ohm 
da collegare in parallelo unitamente ad 8 altoparlanti da 250 
ohm si procederà nel modo seguente. Prima si calcolerà l’im¬ 
pedenza dei 10 sitoparlanti che sarà 500/10 = 50 ohm e suc¬ 
cessivamente quella degli altri 8 altoparlanti: 250/8 — 31,2 
ohm. Complessivamente l’impedenza di linea sarà: 

50 X 31,2 

- = 19,2 ohm 

50 + 31,2 

Le capsule di carico equivalente sono costituite da avvol¬ 
gimenti di filo resistivo avvolti su nuclei di ferro dolce. 1 valori 
della resistenza e delPinduttanza debbono essere proporzionati 
in modo da corrispondere in modo esatto al carico dei trasfor¬ 
matori di entrata degli altoparlanti. Lo scopo di questo carico 
fittizio è quello di permettere l’esclusione dei vari altoparlanti 
senza dar luogo a delle variazioni del carico complessivo della 
linea in modo che la potenza sia sempre esattamente ripar¬ 
tita fra i vari altoparlanti. 


Questi tipi di capsule si trovano sul mercato ed è con¬ 
sigliabile acquistarle anziché costruirle dato che vengono co¬ 
struite per tutti i valori compresi fra i 10 ed i 500 ohm di 
impedenza. 

Infine dobbiamo precisare al doti. Tavani che la linea può 
essere collegata ad una presa più alta fino ad un valore massi¬ 
mo del 70%, oppure ad una più bassa fino ad un massimo 
del 30%. Ciò dipende dal fatto che effettuando il collegamento 
ad una presa più bassa si viene a creare uno squilibrio più 
accentuato. 

La resistenza occorrente per la bobina di eccitazione di 
un altoparlante, qualora si conosca il valore della tensione 
che si ha a disposizione e la potenza che occorre dissipare, 
può essere determinata con la seguente formula: 

V2 

R = - 

W 

Una tromba esponenziale deve essere costruita secondo 
particolari criteri. Se ben realizzata essa permette di concen¬ 
trare l’intensità dei suoni in una data direzione. 

Il suo progressivo allargarsi delle pareti interne evita che 
queste siano investite direttamente dai suoni e che di conse¬ 
guenza entrino in risonanza mentre tutta la parte interna si 
comporta come una camera di compressione. 

Una tromba esponenziale ben calcolata aumenta la presa 
ciel cono del dinamico con l’aria che essendo messa in movi¬ 
mento in un volume maggiore determina una maggiore radia¬ 
zione acustica. In fìg. 1001/1 riportiamo un tipo veramente 
elementare di tromba che potrà essere realizzata con facilità 
e la quale, pur essendo di costruzione semplice ed economica, 



oltre a migliorare il rendimento dell’altoparlante presenta una 
direzionalità abbastanza pronunciata. 

Questa disposizione, come richiestoci, è molto utile nelle 
installazioni all’aperto poiché presenta anche il vantaggio di 
proteggere l’altoparlante dalle intemperie. 

La cassetta dell’intelaiatura sarà ricoperta da vernice im¬ 
permeabile mentre un quadrato di tela pure impermeabile, 
visibile nella parte superiore della figura, permette lu chiu¬ 
sura dell’apertura nel periodo in cui l’altoparlante è inattivo. 

1003 - Disposizione e ubicazione degli strumenti musicali 
rispetto al microfono. 

Sig. Nucciari G., Firenze 

Il quesito postoci dal sig. Nucciari è di carattere tutt’altro 
che elementare e per rispondere allo stesso in modo detta¬ 
gliato sarebbe necessario uscire dai limiti di spazio imposti a 
questa rubrica. Ci limiteremo perciò a riportare alcuni dati 
relativi i singoli strumenti facendo presente che ad essi non 
può essere dato un valore assoluto dato che la risoluzione 
di un problema cosi complesso quale è quello della posizione 
di più strumenti di fronte ad un microfono o più microfoni 
richiede uno studio particolarmente accurato. 

Inoltre dobbiamo dire che il tecnico che si interessa di 
tale sistemazione, non deve mai dimenticare che la direzionalità 
del microfono deve essere tenuta in particolare considerazione 
qualora siano in giuoco delle note alte le quali hanno la carat¬ 
teristica di presentare una minore diffusione rispetto alle note 
basse. Lo stesso devesi dire nei confronti delle frequenze ar¬ 
moniche dato che la loro presenza non è sempre valutabile 
a prima vista, per cui una errata sistemazione dello strumento, 
nei confronti del microfono, può dare luogo a notevoli mo- 
dificlie del timbro. In linea di massima è bene considerare che 
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derivano da armonici bassi i suoni nasali o notevolmente espres¬ 
sivi, mentre indicano la presenza di armonici alti i suoni 
squillanti o metallici. 

Arpa, Si tratta di uno strumento che si eccita con una 
azione avente una durata mollo breve e che è ricca di armo¬ 
niche. La sua cassa armonica esalta le armoniche pari quali la 
e la 4^. Le dispari sono presenti con la 3^ e la 7^ mentre 
trascurabile è la 5^. 

Tenendo presente che Tintensità sonora fornita dalTarpa 
è piuttosto debole, tale strumento, qualora faccia parte di un 
orchestra deve trovare posto nelle vicinanze del microfono e 
sempre nella zona utile se quest’ultimo è del tipo direzionale. 

Chitarra, mandolino, strumenti a plettro. Si tratta di stru¬ 
menti che sono molto ricchi di armoniche, nel mandolino sono 
messe in evidenza le armoniche di ordine più elevato, e quindi 
debbono trovare posto in una zona che non sia in ombra ri¬ 
spetto al microfono. 

Clarinetto, clarino. Questi strumenti generano soltanto 
delle armoniche di ordine dispari. Mentre negli assolo lo stru¬ 
mento viene avvicinato al microfono, generalmente è collocato 
al centro del fascio direttivo del microfono stesso. 

Contrabbasso. Si tratta di uno strumento nel quale preval¬ 
gono le armoniche basse. In considerazione di tale fatto 
essi possono essere collocati anche fuori del raggio d’azione 
direttivo del microfono. I contrabbassi generalmente trovano 
posto dietro ed al fianco degli altri strumenti ad arco. 

Corno, cornetto. Si u*atta degli strumenti a fiato che ab¬ 
bracciano una maggior gamma di frequenze: il corno è anche 
Tunico che può raggiungere la sedicesima armonica. Al pari 
del clarinetto viene avvicinato al microfono negli assolo, ma 
in un orchestra trova posto lontano dallo stesso. 

Fagotto. E’ uno strumento nel quale sono presenti le 
armoniche basse mentre quelle alte sono di scarsa entità. Ge¬ 
neralmente è sistemato al limite del raggio di direzionalità 
del microfono e perciò abbastanza lontano. 

Flauto, ottavino. Mentre nel flauto si nota la quasi totale 
mancanza di armoniche nelTOttavino sono presenti special- 
mente quelle più alte. Negli assolo generalmente si avvicina 
lo strumento al microfono mentre in orchestra è collocato ai 
centro fra gli ottoni e gli strumenti ad arco. 

Flicorno. Strumento mollo usato nelle bande e nel quale 
sono molto evidenti la e la 6^ armonica e che trova posto 
prima degli ottoni. 

06oe. 11 suono di questo strumento assume particolari 
caratteristiche per la presenza della 3^, 6^ e 12^ armonica. 
Deve essere posto in una zona che non sia in ombra rispetto 
al^microfono. 

Organo. Si tratta di uno strumento nel quale sono presenti 
una vasta gamma di frequenze ma nel quale abbondano le 
armoniche di ordine basso. Il microfono generalmente viene 
disposto frontalmente ad una distanza di alcuni metri dallo 
strumento a seconda delle sue dimensioni. Per l’organo Ham~ 
mond i cui suoni sono convogliati ad un certo numero di 
altoparlanti disposti lungo le pareti, si usa un microfono omni¬ 
direzionale disposto al centro. 

Pianoforte. Anche per questo strumento la gamma di 
frequenza è molto vasta. Generalmente nelle piccole orchestre 
trova posto nelle vicinanze del microfono mentre nelle or¬ 
chestre di maggiore entità è collocato ad una certa distanza 
I>urchè venga a trovarsi sempre nel raggio d’azione dello stesso, 
specialmente nel caso che l’esecuzione abbondi di note alte. 
Evidentemente qualora si tratti di un piano da concerto questo, 
anche se è presente qualche altro strumento, deve essere col¬ 
locato nelle immediate vicinanze del microfono. I piani a coda 
durante Pesecuzione debbono avere il coperchio, almeno par¬ 
zialmente aperto. 

Piatti, verghe, strumenti a percussione. Debbono essere si¬ 
stemati piuttosto lontano dal microfono a distanze più o meno 
variabili a seconda della esecuzione e del tipo di banda o di 
orchestra. 

Sassofono. Trova posto fra il fagotto ed il clarinetto. 

Tamburo, grancassa. Come tutti i strumenti a percussione 
debbono essere disposti lontano dal microfono. Però in con¬ 
siderazione del fatto che sono presenti delle armoniche molto 
elevate, è necessario che si vengano a trovare nel fascio di 
direzionalità del microfono. 

Vibrafono, xilofono. La loro intensità sonora è pilttosto 
bassa e quindi trovano posto nelle immediate vicinanze del 
microfono. 

Viola, violoncello, violino. Debbono trovare posto nelle 
vicinanze del microfono. Generalmente essi sono disposti a 
cerchio ravvicinato nel seguente ordine: violini, viole, vio¬ 
loncelli. Il primo violino naturalmente è lo strumento più 
vicino al microfono. Essi debbono essere sempre nel fascio 
di direzionalità del microfono. 
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PHILIPS RADIO S.p.A. - Rep. Industria - THYRATRONS. 

Philips Technical Library, 1955. Un volume di VIII-170 pagine 
con 64 figure. {Pubblicato in inglese, in tedesco ed in francese). 
Distributore esclusivo per ^Italia: R.E.L.EJ,M,, Via S. Tecla 5, 
Milano. 

Un volume in lingua italiana, 96 pagine con 154 figure, venduto 
a L. 1200 in esclusiva da R.E.L.EI.M,, Via S. Tecla 5, Milano. 

La letteratura sulle applicazioni industriali della tecnica 
elettronica, è ora accresciuta da questa pubblicazione a carat¬ 
tere applicativo e pertanto di notevole portata pratica in cui 
si considerano nell’ordine i seguenti argomenti. 

Introduzione. 

Principio di funzionamento. Thyralrons del tipo triodo e 
ledrodo. Particolari costruttivi. 

Funzionamento dei thyratrons. 

Metodi d’innesco. Metodi di disinnesco. 

Applicazioni dei thyratrons. 

Vantaggi dei circuiti con thyratrons. Campi di applicazione 
(Sistemi di allarme. Sistemi di intervento). 

Conversione della potenza. 

Generalità. Rettificazione (Funzionamento. Campi di ap¬ 
plicazione). Inversione da c.c. in c.a. (Generalità. Tecnica del 
funzionamento. Campi di applicazione). 

Caratteristiche dei thyralrons. 

Alimentazione del filamento. Temperatura minima e mas- 
buna. tensione e corrente di griglia. Tempo di ionizzazione e 
di deionizzazione. Massimo tempo di integrazione. Influenza 
della frequenza. Caratteristica di controllo. Installazione e du¬ 
rata. Massime prestazioni. Tetrodo a gas PL21. Tetrodo a gas 
PL106?. Triodo a gas PL5544. Triodo a gas PL5545. Triodo a 
vapore di mercurio PL17. Triodo a vapore di mercurio PL57. 
Tetrodo a vapore di mercurio PL105. Triodo a vapore di 
mercurio ed a gas PL150. Triodo a vapore di mercurio PL255. 
Applicazione. 

!.. Spegnimento graduale di lampade fluorescenti con Vimpiego 
di due thyratrons tipo PL105. 

(Funzionamento delle lampade fluorescenti. Metodi per lo 
spegnimento delle lampade fluorescenti. Descrizione del cir¬ 
cuito delle lampade fluorescenti. Dispositivo di controllo a 
thyratrons. Sistema di collegamento. Eliminazione delle inter¬ 
ferenze radio. Elenco delle parti di un’apparecchiatura per la 
regolazione delle lampade e del filtro). 

2. Dispositivo .semplificato per il controllo elettronico dei mo¬ 

tori. 

(Introduzione. Controllo dei thyratrons. Circuito semplifi¬ 
cato di controllo. Circuito regolatore della velocità. Limitazione 
della corrente. Compensazione della caduta di tensione IR. 
Circuito completo di controllo del motore. Prestazioni del cir¬ 
cuito. Eliminazione del trasformatore principale. Controllo dei 
raddrizzatori polifasi). 

3. Inversione del campo dei motori a corrente continua, 

(Introduzione. Limitazione dei diodi raddrizzatori. Rapido 
arresto ottenuto a mezzo del controllo di griglia. Rapida in¬ 
versione ottenuta mediante controllo di griglia. Eliminazione 
dei contatti mobili. Conclusioni). 

4. Interruttore elettronico con thyratons a gas tipo PL21. 

Descrizione del circuito. 

5. Dispositivi di controllo registratori a cellula fotoelettrica. 

(Controllo della posizione della carta. Collezione delia po¬ 
sizione della carta e operazioni similari. Rivelatore del fumo). 

6. Temporizzatori a thyratrons, 

(Introduzione. Temporizzatori per saldatrici. Temporizza¬ 
tore per piccola saldatrice da banco. Temporizzatore per sal¬ 
datrice a resistenza). 

/. Contattore elettronico per corrente alternata. 

(Introduzione. Descrizione. Funzionamento). 

8. Generatore di impulsi per vibratori. 

Segue, in fine, un capitolo dedicato ai circuiti di prote¬ 
zione dei thyratrons. 

Il volume, presentato con signorile accuratezza, ha il pre¬ 
gio di indirizzare il professionista ad alcune significative ap- 
X>licazioni dei tubi mono-anodici con griglia di comando ed 
a riempimento gassoso od a vapori metallici. Da qui l’indi¬ 
rizzo di tale opera, molto utile ai tecnici pratici e pertanto 
destinala a suscitare notevole interesse. (G. Termini) 
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Ricevitore a supereterodiiia con tubi ECH4, EF9, EBC3, EL3. 

Sig. R. Sironi, Modena, 

Lo schema del ricevitore in questione è dato nella fig. 1. 
)] ricevitore è del tipo con regolatore manuale di volume 
e di tono e con regolazione automatica ritardata di sensibilità. 
La controreazione a comando di corrente ottenuta omettendo 
il condensatore in parallelo al resistore 25, connesso in serie 
al catodo del tubo T4, ha lo scopo di diminuire le distorsioni 
ed il rumore proprio del tubo, 11 funzionamento di ogni sin¬ 
golo tubo può essere così spiegato. 

Tubo Tl. - Ha lo scopo di trasformare le frequenze por¬ 
tanti nella frequenza intermedia di 467 Kc/s. Il flusso elettro¬ 
nico deH’eptodo è infatti sottoposto simultaneamente all’azione 
della tensione a frequenza portante applicata alla griglia di 
comando ed a quella a frequenza locale che è fatta perve¬ 
nire alla terza griglia {griglia dHniezione). Da qui la coesi¬ 
stenza nel circuito anodico di due correnti di due diverse 
frequenze, una uguale alla somma ed una uguale alla differenza 
delle tensioni in giuoco e quindi una tensione di uscita cor¬ 
rispondente alla frequenza di accordo del carico anodico. La 
tensione a frequenza locale è ottenuta per mezzo del triodo 
che è fatto funzionare in regime autogeneratorico con accop¬ 
piamento a trasformatore fra placca e griglia (disposizione 
del Meissner) ed alimentazione anodica in parallelo. Note¬ 
vole il fatto che la frequenza di funzionamento del generatore 
per la tensione locale è anche legata alla conduttanza mutua 
ciell’eptodo che varia con il variare della tensione addizionale 
del c.a.s. e che tale variazione è poco risentita quando si 
collega il circuito oscillante alla placca anziché alla griglia 
del triodo, connessa direttament calla terza griglia dell’eptodo. 

Tubo T%. - 11 carico anodico del tubo Tl costituito da 
due circuiti oscillanti accoppiati a filtro di banda (trasforma¬ 
tore 20) ha il compito di ricavare dal tubo Tl la tensione a 
frequenza intermedia e di far pervenire tale tensione alla gri¬ 
glia di comando del tubo T2. L’amplificazione di tensione di 
questo stadio è legata all’impedenza del carico anodico che 
alla risonanza ha carattere ohmico e che vale L/RC. 

Tubo T3. - Lo stadio del bidiodo-triodo T3 è caratteriz- 


griglia di comando del triodo T3 e che rappresenta il secondo 
circuito d’ingresso dello stadio. Il terzo circuito è quello per 
la tensione del c.a.s. e si riferisce al diodo di destra al quale 
si applica una frazione della tensione a frequenza intermedia 
per tramite del condensatore 40 e che serve per avere una ten¬ 
sione negativa proporzionale all’intensità del segnale incidente. 
Questa tensione, che si somma alla tensione fissa di polarizzazio¬ 
ne ricavata dal resistore 38 nel caso che la tensione a frequenza 
intermedia applicata alla placca sia più elevata di quella fissa, 
è fatta pervenire alle griglie di comando dei tubi Tl e T2. 
Da qui un’amplificazione variabile con l’intensità del segnale 
incidente e pertanto molto utile per far fronte alle irregola¬ 
rità della propagazione ed anche al diverso valore della d. di 
p. ricevuta. Notevole il fatto che la tensione di ritardo del c.a.s. 
coincide con quella di polarizzazione del triodo e che con¬ 
nettendo per tale fatto il catodo a massa si evitano le ten¬ 
sioni a frequenza rete altrimenti introdotte dalla resistenza 
non infinita esistente fra il filamento ed il catodo. 

Tubo T4. - La tensione a frequenza acustica amplificata 
dal triodo T3 è quindi applicata all’ingresso del tubo T4 che 
fornisce la potenza richiesta al riproduttore elettroacustico. 

Per quanto riguarda le condizioni di funzionamento dei 
tubi si osserva che esse non dovrebbero differire del 10%, 
in più od in meno, ai dati qui precisali; 
tensione fissa di polarizzazione dei tubi Tl, T2 e T3, misu¬ 
rata ai capi del resistore 38 : —2 V ; 
tensione alVuscita del filtro di livellamento, misurata ai capi 
del condensatore elettrolitico 29 : 250 V; 
tensione di polarizzazione del tubo T4, misurata ai capi del 
resistore 25 ; —6 V. 

A. A proposito della qualità dell'immagine televisiva. 

B. Cause determinanti li mancato funzionamento del ricevi¬ 
tore per il canale vìdeo. 

Signor M. Ferri, Genova. 

A. La qualità dell’immagine televisiva è definita da tre 
fattori, vale a dire dal dettaglio, dal contrasto e dalla lumi- 
ìtosità. Il dettaglio dell’immagine, detto anche risoluzione, si 
riferisce al numero delle aree elementari con le quali è ri- 



Fig. 1 - Tl - ECH4; T2 - EF9; T3 - EBC3; T4 - EL3; TS AZI. 

1 - 2000 pP; 2, 3 - 2 X 420 pF; 4 - 25 K-ohm, % W; 5, 10, 12, 13 - 50.000 pF; 6 - 50 K-ohm, Va, W; 7 - 100 pF; 8 - 300 pF; 9 -- 40 K-ohm, 
V 2 W- 11 - 0,5 M-ohm, V 4 W; 14 - 0,1 M-ohm, V 2 W; 15, 18, 40 - 100 pF; 16 -- 0,3 M-ohm; 17 - 0,2 M-ohm; 19 - 5000 pF; 20, 21 - trasformatori 
per 467 Kc/s; 22 - 0,25 M-ohm, Va W; 23 - 1000 pF; 24 - 0,5 M-ohm; 25 - 150 ohm, 1 W; 26 - 5000 pF; 27 - impedenza primaria 7 K-ohm; 
28 - altoparlante per 4 W max modulati di uscita; 29, 31 - 50 micro-F, 450 V; 30 - 2,5 K-ahm, 2 W; 32, 35 1 M-ohm, V 4 W; 33 - 25 pF; 
34-1 M-ohm; 36 - 10 micro-F (postlvo a massa); 37 - 10.000 pF; 38 - 35 ohm. Va W; 39 -< a: 6,3 V, 3,'5 A; b: 2 X B, 75 mA; c: 4 V, 1 A. 


zato da tre diversi circuiti d’ingresso e quindi da altrettanti 
circuiti di uscita. Il primo è quello del diodo di sinistra che 
riceve per via trasformatorica la tensione a frequenza inter¬ 
media e che fornisce una tensione a frequenza acustica al 
terminale E del gruppo di A.F. Da qui per tramite del com¬ 
mutatore fono-radio si va al terminale F che è connesso alla 


costruita l’immagine e riguarda tanto il movimento verticale 
quanto quello orizzontale. La risoluzione verticale cioè il nu¬ 
mero di aree elementari riprodotte dipende dal diametro dello 
spot e dal numero delle righe orizzontali con le quali si ri¬ 
costruisce Timmagìne. Notevole il fatto che tale numero non 
corrisponde a quello della scansione stabilita dallo standard 
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iij quanto occorre considerare che le righe che si hanno du¬ 
rante il ritorno del movimento verticale non partecipano alla 
formazione deirimmagine. il concetto di risoluzione verticale 
vale anche purché opportunamente interpretato, per la risolu¬ 
zione orizzontale che può definirsi Tattitudine posseduta dal 
televisore di riprodurre i dettagli verticali. Di qui un’ovvio le¬ 
game con il diametro dello spot al qtiale occorre anche ag¬ 
giungere la larghezza della banda passante attraverso il te¬ 
levisore stesso. 

Infine per contrasto s’intende il rapporto fra il bianco ed 
il nero deli’immagine, mentre per luminosità ci si riferisce al 
valore medio di tale rapporto cioè a quella che è detta la lu¬ 
minosità di sfondo. Per modificare il contrasto si agisce nor¬ 
malmente sulPamplificazione dello stadio per la frequenza 
video. La luminosità è invece in relazione al potenziale con¬ 
tinuo applicato fra la griglia ed il catodo del cinescopio. 

B. Nel caso d’un televisore del tipo inlercarrier e pertanto 
con tensione a 5,5 Mc/s ricavata dal rivelatore video e dal 
circuito anodico deiramplificatore che segue, la causa della 

mancanza del (c raster y> è ricercata controllando anzitutto la 
posizione della trappola ionica e misurando quindi le ten¬ 
sioni di alimentazione degli elettrodi del cinescopio. Fra que¬ 
ste si ha l’E.A.T. ottenuta survoltando a raddrizzando la f. 
c.e.m. che si crea durante il periodo di ritorno del movimento 
c?i riga e che può essere misurata soltanto connettendo una 
resistenza da 100 M-ohm (5 resistenze in serie da 20 M-ohm 
ciascuna) in serie ad uno strumento da 0,5 mA, La tensione 
in questione è pertanto nulla: 

a) quando il raddrizzatore relativo è inefficiente; 

b) quando l’auto trasformare di carico delPamplificatore 
di riga è in corto circuito, oppure è interrotto; 

c) quando lo stadio per Pamplificazione finale di riga è 
inefficiente (tubo in corso di esaurimento, tensione di pola¬ 
rizzazione eccessiva, tensioni di placca e di griglia schermo in¬ 
sufficienti 0 nulle); 

d) quando manca la tensione a dente di sega creata dal¬ 
l'oscillatore di blocco o dal multivibratore. 

Se invece è soltanto visibile il « raster », la tensione a 
frequenza video è nulla, per esempio, per un cortocircuito o 
per un’interruzione all’ingresso del cinescopio, oppure perchè 
il tubo amplificatore relativo è inefficiente. 

Sintonizzatore portatile per FM. 

Signor F. Ribatti, Piacenza. 

Per realizzare un sintonizzatore portatile per FM e 
tanto del tipo a minimo ingombro e con piccola potenza di 
alimentazione, è d’uopo ricorrere al funzionamento in super- 


reazione, con il circuito d’ingresso funzionante cioè alterna¬ 
tivamente in regime di resistenza negativa (accrescimento del¬ 
le oscillazioni introdotte dall’antenna) e di resistenza positiva 
(spegnimento dell’accrescimento). 

Ciò non riguarda, si noti bene, il processo di rivelazione 
con il quale si ricava la modulante della tensione a frequenza 
portante modulata in frequenza che avviene unicamente per il 
fatto che la frequenza portante è fatta pervenire su una fian¬ 
cata della curva di risonanza. Il funzionamento in superrea- 
zione, accettabile soltanto per frequenze superiori a 30 Mc/s, 
può essere anche realizzato con tubi del tipo classico, per 
esempio con l’eptodo DK96, ricorrendo allo schema riportato 



Fig. 2 - Tubi DK9Ó, DF96; 1 - 3 9 pF circa; 2 - 10 pF; 4 ■ 10.000 pF; 

5 - 2000 pF, mica; 6 - 10 K-ohrn, ’A W; 7 - 25 pF; 8 - 25 K-ohm, Va V.'; 

9, 11 - 50 pF; 10 - 20 spire affiancate, filo 0,20 mm 2 c.c. a'- olte su un 
supporto da 5 mm; 12 - impedenza di B.F.; 13 - 5000 pF; 14 -■ 1 M-ohm; 

15 - 50.000 pF; 16 - 3 M-ohm, Va W; '17 - 1 M-ohm, Va W; 18 - 10.000 pF. 


in fig. 2. L’effetto retroattivo determinante il regime autoge- 
lieralorico e quindi il funzionamento con resistenza negativa è 
ottenuto per via capacitiva, più precisamente per tramite del 
condensatore 2 interposto fra la griglia schermo ed il circuito 
oscillante d’ingresso. La frequenza ultrasonica di spegnimento 
(<30 Kc/s) si ha invece ricorrendo alla connessione autotra- 
sformatorica classica fra la prima griglia ed il filamento. Il 
funzionamento del sistema è avviamente legato: 

a) alla capacità del condensatore 2, determinante l’entità 
dell’effetto retroattivo; 

b) al valore delle tensioni di alimentazione della griglia 
schermo e della placca ette possono richiedere di essere mo¬ 
dificate; ciò significa che in sede di messa a punto può essere 
necessario un resistere 7 di valore diverso e che in serie al 
carico anodico (impedenza 13) può essere necessario colle¬ 
gare un resistere di valore adeguato. 


CRONACA INDUSTRIALE 


Altoparlanti ISOPHON-G.B.C. {continuazione da pag. 351) 

mente di 8 e 10 Watt e campo di frequenze 40/8000 e 30/6000 
FIz. Gli altoparlanti per toni alti possono essere collegati in 
parallelo a lutti i tipi Isophon e precisamente in parallelo al 
secondario del trasformatore di uscita, oppure ai morsetti 
delle bobine mobili. Collegandoli in parallelo con un alto- 
parlante normale, oppure con uno per i toni bassi, si può 
raggiungere un campo di frequenza compreso fra i 100/16.000 
Hz. 

Per quei posti dove si dispone di una scarsa profondità 
di incasso, quali le pareti sottili dei scompartimenti dei treni, 
del pulman, autocarri, nelle fonovaligie, in alcuni tipi di 
apparecchiature professionali sono stati realizzati gli altopar¬ 
lanti piatti illustrati in fig. 3. La loro profondità massima, 
in due tipi, è di 47 o 50 mm. Il campo di frequenza 70/8000 
Hz, la potenza di 4 Watt. Notevole pure la serie Altoparlanti 
ellittici adottata frequentemente dall’industria radiotelevisiva in 
considerazione delle limitate dimensioni e della possibilità che 
hanno questi tipi di irradiare le frequenze alte e di disporre 
nel contempo di una membrana che facilita l’emissione delle 
frequente più basse. La fig. 4 rappresenta il diagramma di 
irradiamento. Esistono tre tipi per potenze comprese fra 6 
e 12 W. Campo di frequenza 60/12.000-120/12.000 Hz. 

Le combinazioni a larga banda 1547/T e US debbono essere 
usate in grossi ricevitori o radiogrammofoni oppure in appo¬ 
siti mobili qualora si voglia ottenere delle riproduzioni a 


larga banda veramente ottime. Le potenze dei due tipi sono 
rispettivamente 16 e 20 Watt, il campo di frequenza 50/16.000 
e 30/18.000 Hz. La fig. 5 indica il modo di sistemarli in una 
cassa sonora fornita di corrispondenti condotti del suono allo 
scopo di ottenere una resa elevatissima. 

La combinazione ad alta fedeltà illustrata in fig. 5 con 
un carico di punta di 15 Watt può coprire un campo di fre¬ 
quenze di 40/16.000 Hz. Essa è costituita da cinque altoparlanti 
speciali sovrapposti e rappresenta una novità per il mercato 
europeo. lì triplice diffusore per toni alti irradia uniforme- 
mente entro un angolo solido di 110°. 

I complessi stereofonici 3D in due tipi sono costituiti 
da tre altoparlanti ellittici che permettono di ottenere un 
suono quasi plastico pressoché palpabile nell’ambiente. Con 
carico nominale di 6 Watt hanno un campo di frequenze di 
95/13-000 e 85/18.000 Hz. 

Infine vi è la serie degli altoparlanti in custodia costruiti 
in una diecina di tipi diversi per soddisfare il desiderio e le 
richieste di un altoparlante che serva per diversi scopi di im¬ 
piego. Essi possono essere impiegati appesi al muro, o posali 
s\{ di un tavolo. Alcuni tipi possono essere fissati al soffitto, 
0 sistemati su mezzi mobili. Sono costruiti per carichi e cam¬ 
pi di frequenza diversi. 

La Isophon presenta inoltre una ricca serie di trasforma¬ 
tori di uscita per radio e amplificatori. 
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IL TRASMETTITORE BC 610 
ADATTATO PER 128 Mc/s t. % mm... 


Da parte di alcuni nostri lettori che usano il tra¬ 
smettitore tipo Hallicrafter BC 610 sia per usi pro¬ 
fessionali sia per uso dilettantistico, abbiamo rice¬ 
vuto l’invito a pubblicare uno schema contenente le 
adatte modifiche che occorre apportare a detto TX 
per farlo funzionare sulla gamma dei 28 Mc/s, ed 
eventualmente su altre gamme. 

Siamo particolarmente lieti di poter pubblicare 
tale schema completo dei relativi dati, grazie alla gen¬ 
tilezza del signor F. Michelini^ che tali modifiche ha 
eseguito su alcuni esemplari di detto trasmettitore. 

Va rilevato che coloro che desiderano far fun¬ 
zionare l’apparecchio su frequenze viciniori (come 
ad esempio quel lettore di Napoli che ci ha richieste 
le modifiche per la gamma dei 25 Mc/s) dovranno 


Per la sistemazione delle bobine LI, L2, L3, si 
modificherà un cassetto, e nello stesso, oltre a tali 
bobine, si collocheranno i condensatori di fuga (po¬ 
sti dal lato freddo delle bobine) ed i condensatori 
di accoppiamento fra i vari stadi. 

Cambiando opportunamente i valori dei conden¬ 
satori di accoppiamento ed il numero di spire delle 
bobine ed usando sempre un cristallo da 7 Mc/s, sarà 
possibile coprire altresì le gamme dei 14 e dei 7 Mc/s. 

Riportiamo qui di seguito i valori dei vari com¬ 
ponenti che debbono essere sostituiti nello schema 
originale, facendo presente che le resistenze usate 
sono da % Watt, ad eccezione di quelle nelle quali 
circola una discreta corrente (griglia schermo dello 
stadio oscillatore e duplicatore) le quali dovranno 



150 V 300 V r . 

stabilizzati ^ 

■noditica 610 BC 

provvedere a variare soltanto il valore del quarzo ed 
il numero delle spire delle bobine. 

Passiamo perciò ad elencare senz’altro le modifi¬ 
che che debbono essere eseguite in vari stadi. 

La modifica essenziale dovrà essere apportata al¬ 
lo stadio oscillatore la cui valvola — una 6V6 — ver¬ 
rà sostituita con una 6AG7 ed il relativo circuito con 
un altro del tipo Pierce, come indicato nello schema. 

Lo stadio duplicatore non sarà soggetto a sostan- 
zioli modifiche ad eccezione del condensatore di ac¬ 
coppiamento tra la placca della 6AG7 e la griglia 
della 6L6, che essendo originalmente di 0,01 p.F sarà 
sostituito con un altro da 100 pF e così pure il con¬ 
densatore di accoppiamento da 0,01 t^F fra la placca 
della 6L6 e la griglia della 807 il quale verrà sosti¬ 
tuito con uno da 25 pF. 

Nello stadio amplificatore, che è costituito da 
un parallelo di 807, dovranno essere sostituite sol¬ 
tanto le resistenze di griglia schermo i cui valori da 
20 k-ohm saranno portati a 10 k-ohm. 

Nel circuito di alimentazione dell’eccitatore la 
V12, una 5Z3 si sostituirà con la 33, il cui bulbo 
verrà convenientemente schermato dall’ eccitatore 
stesso a mezzo di uno schermo di allumìnio di al¬ 
meno 2 millimetri di spessore. 



essere da 1 W, e quelle del finale che saranno da 2 W. 

Riteniamo che coloro che sono in possesso del 
BC 610 siano pure in possesso del relativo schema 
quindi per risparmiare spazio non riteniamo oppor¬ 
tuno pubblicarlo. 

Esso verrà pubblicato in seguito se ci sarà ri¬ 
chiesto da un discreto numero di lettori. 

LI = 8 spire, diametro 2,5 centimetri, lunghezza 

avvolgimento 3 centimetri; 

1.2 = 4 spire, diametro 2,5 spaziate fra di loro 

di 0,5 centimetri; 

1.3 = 4 spire, diametro. 2,5 spaziate fra di loro di 

0,5 centimetri; 

L4 = 4 spire complessive, diametro 5 sentimetri, 

lunghezza avvolgimento 8 cm. ; 

Ch 1, 2, 3, 4, 5 impedenza ad A.F. da 2,5 mH tipo 
Geloso ; 

Cl, C2, C4, C5, C6, C8, C9, Gli, C12, C13, C14 - 

0,01 [^F; 

C3 - 25 pF, C7 = 100 pF, CIO = 25 pF; 

RI = 50 kohm, R2 = 300 ohm, R3 = 30 kohm, 
R4 = 500 ohm, R5 = 30 kohm, R6 = 50 ohm, 
R7 == 50 ohm, R8 = 10 kohm, R9 = 10 kohm. 
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ELETTROMECCANICA 



TKOViRO 

Laboratorio specializzato in riparazioni strumenti 
' di misura elettrici 

Costruzione istrumenti di misura elettrici 
da quadro, portatili e tascabili 

Cambio caratteristiche - Lavorazione accurata 


MILANO- Via Carlo Botta, 32 - Tel. 59.35.90 




Mod. EPo 

112 ^65x40 Ampervolt 


lettrLCLàtL 




per impianti frigoriferi elettrodomestici e per ogni vostra ne¬ 
cessità, ove occorra il controllo della messa in opera, eccovi 
istrumenti non ingombranti e dì precisione che Vi daranno 
con la loro misura, la garanzia di un buon funzionamento. 


TRASFORMATORI 

per radio - televisione - amplificatori - trasmettitori 

• Trasformatori di uscita normali e per com¬ 
plessi ad alta fedeltà 

• Trasformatori per uso normale - per elettro- 
domestici - per apparecchi elettromedicali 
per trifasi fino a 20 KVA 

• Regolatori di tensione 

• Stabilizzatori di tensione da 50-100-250 Watt 

• Raddrizzatori 

• Applicazioni elettriche varie 

MONTI ITALO 

Milano - Via Baldo dagli Ubaidi 9 (Viale Espinasse) Tel. 995-813 


F.A.R.E.F. - RADIO 

MILANO - VIA VOLTA, 9 - TEL. 666.056 


Ricevitore All-FM 380S 

Supereterodina a 7 valvole: EF80 - ECC81 - ECH81 - 
EF85 - EABC80 - EL84 - EZ80 - Altoparlante Alnico 
V 200 mm. “ Potenza d’uscita indistorta 4 W - Dimen¬ 
sioni cm. 46 X 31 X 20. 

con le seguenti gamme d’onda: 

Onde medie: 590-^190 m - onde corte 50-1-15 m - EM 
88- 108 MHz - Comandi: gamma, sintonia, volume e 
tono - Gruppo AF speciale a contatti striscianti e con¬ 
densatore variabile incorporato - MF per AM 467 kHz, 
per FM 10,7 MHz - Antenna interna, esterna 300 Ohm 
bilanciata - Risposta di frequenza lineare da 80 Hz a 
16.000 Hz. Alimentazione c.a. 42-i- 50 Hz - Tensioni 
110-125-140-160-220 V. 



Ricevitore llod, EOLO 

Supereterodina a 5 valvole Philips serie U - Onde me¬ 
die, corte e fono - Alimentazione universale - Mobile in 
plastica nei colori avorio, amaranto, verde, con frontale 
in vaorio - Dimensioni cm. 26 x 12 x 17. 

I suddetti apparecchi vengono forniti anche in scatole 
di montaggio, completo di ogni minimo accessorio sche¬ 
ma elettrico e costruttivo. 

listini a wicMesta 
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RADIOPRODOni "SABA 


n 


m IFm ^ Un nuovo gruppo per le nuove realizi^azioni m A. 


Gruppo À. F. 
"COMBINAT,, 

per Modulazione di Frequenza 
e Ampiezza 

AAod. 14/055 A comando semplice e a comando coassiale 

DaM e caraUerisHche 

Gamma F. M 
108 MHz (media fre¬ 
quenza 10,7 MHz) 
Gamma A.M. onde 
medie 190 -H 580 mh 
onde corte l6-r52mf. 
M.F. 467 Kc. 

FONO 



Trasf^rmalore 
di Media Fi^equenza 
"COMBINAT „ 

per Modulazione di 
Frequenza e jAmpiezza 

Aod. 14/019 
10,7 Yc - 467 Kc 

Rivelatjore a rapport-o 
! 10,7 MHz + 

Medie Frpquenza 467 Kc 



SANDRICARLO 

MILANO ] 

VIA S. VENIERO,' 38 - TELEFONO 99.03.09 

Col 16 Giugno p.v. la Dilla si trasferirà nella nuova Sede di 

Via MercanHni, 9 (Piazza Bausan) - Milano 



ALTOPARLANTI ELETTROSTATICI 

RUFA-DIÈTZE per suoni alti 

* campo di frequenza da 3000 Hz a 20.000 Hz 
dimensioni: ^ mm. 80 x 20 - peso gr. 40 

per apparecchi radio e teievisori ad aita fedeltà 

Prezzo: Lire 950 -|- TR. I.G.E. 

Rappresentante Senerale per l’Italia: 

ING. E. KORILLER-MILANO 

Via Borgonuovo, 4 - Telof. 666.693 631.318 - Telogr. Korillor 



POTENZIOMETRI CHIMICI 
POTENZIOMETRI E REOSTATI A FILO 
POTENZIOMETRI SPECIALI - ATTENUATORI 
ACCESSORI DIVERSI 


LESA 


MILANO - Sed# VIA BERGAMO 21 
ROMA - uffieiù VU MOWTEPEnTICA A? 
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Oltre airassortimento più vasto di 

microfoni, 

esaminate la nostra produzione specializzata di 

Piedestalli «supporti 


2 Microfoni Dinamici a 
pressione 30 ME/A su 
Piedestallo snodato 85 
PO con Supporto orizcn- 
tale biposto 49 S^2 e 
Raccordo girevole 91-RG 


ed accessori vari 

Particolarmente funzionale ed elegante il no¬ 
stro nuovo Piedestallo da Tavolo snodato 85 
PO, con spostamento orizzontale e verticale 
ottenuto con frizioni largamente dimensionate 

A disposizione dei lettori i nostri listini tecnici. 


ccr 


DOLFIN RENATO - MILANO 

radìoprodotti - do, re, mi, „ 

Piazza Aquìleia n. 24 - Telefono n. 48.26.98 


_ RadùUecMca _ 

di MARIO FESTA 

MILANO - Via Napo Torriani, 3 - Tel. 661.880 e 667.992 (vicino Staz. Centrale) 

presenta la scatola di montaggio 

illod. LK 52.U 

Mobile radica pregiata - Mascherina urea avorio 

Supereterodina 3 valvole Rimlock - 2 campi d’onda (corte e 
medie) ^ Potenza d’uscita 3 Watt - Energico controllo auto¬ 
matico di volume - Controllo di tono a variazione continua - 
Altoparlante di marca di ottima riproduzione musicale - At¬ 
tacco Fono commutato - Alirnentazione a corrente alternata 
da Ilo a 220 V con autoirasformatore - Assoluta garanzia di 
lungo funzionamento ed efficacia delle valvole dovuta al¬ 
l’impiego di uno speciale termistore a lento passaggio ini¬ 
ziale di corrente - Scala parlante di facilissima lettura - Sta¬ 
zioni italiane separate e suddivise nei tre programmi. - Di¬ 
mensioni: 53x29x32 Prezzo netto L. 16,500 



É IN PREPARAZIONE IL CATALOGO ILLUSTRATO 



ALTOPARLANTI ALTA QUALITÀ 

CHIEDETENE UNA COPIA GRA'JIÒ ALLA 

DITTA CS-B-C MILANO / VIA PETRELLA N. 6 
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